
rodeo di cavalli. Il Comitato, presieduto
dall'avv. Pietro Romano, è composto da
Giudicianni Mario, Magliocca Carlo, Puc-
ci Antimo, Nespoli Pasquale ed altri vo-
lontari. L’oc-
casione sarà,
di certo, un ri-
chiamo per i
fedeli bellone-
si e dei paesi
limitrofi poi-
ché, per la
prima volta, si
avrà la possi-
bilità di ammi-
rare una sta-
tua magistral-
mente realiz-
zata.

CENTRO SVILUPPO ASSICURATIVO SAS

di Peppino Pezzulo
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Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

BOLLINO BLU
S.S.Casilina Km. 192,00
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Redazione - Lo scultore Livio Comploi, di
Ortisei (Bolzano), sta realizzando una sta-
tua in legno per Bellona che raffigura la
Madonna di San Giovanni Rotondo, città
dove è situata la medesima statua che l'ar-
tista sta prendendo a modello. L'iniziativa è
del Comitato Festa Maria SS. delle Grazie
che, in occasione del gemellaggio religioso
con San Giovanni Rotondo, ha commissio-
nato la realizzazione della scultura lignea
raffigurante la ”Madonna delle Grazie” che
arriverà a Bellona il 30 giugno dove riceve-
rà la santa benedizione. Il primo luglio la
Madonna sarà portata in processione per
le zone rurali del paese e il 2 luglio ci sa-
ranno i festeggiamenti in piazza Santella in
Suo onore. Quest'anno, oltre agli stand ga-
stronomici, saranno allestiti anche stand di
associazioni di volontariato e si terrà un 

Statua in fase di realizzazione
Scultura finita

Si realizza un sogno: è in arrivo la statua della 
Madonna delle Grazie

Bellona
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO CORTESIA E CONVENIENZA
Via V. Emanuele III, 67 - Pignataro M. (CE) - Tel. 0823 871714

RICARICHE TELEFONICHE - RICARICHE PAY TV - EDICOLA CARTOLERIA
SERVIZIO FAX - GRATTA E VINCI - ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

PRATICHIAMO SCONTI ECCEZIONALI
SU TUTTA LA MERCE.

CENTRO AUTORIZZATO BALLOONS
WORLD; POSSIBILIT A' OLTRE OGNI

IMMAGINAZIONE PER RENDERE 
FAVOLOSE LE TUE FESTE

Si vendono cani di tutte le razze
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teca iscritta sugli immobili del contri-
buente. Nella sentenza numero
5191/12, pubblicata dalla terza sezione
civile del Giudice di Pace di Roma si
legge: "Deve essere dichiarata nulla,
con la conseguenza dell'obbligo di can-
cellazione entro sessanta giorni, l'ipote-
ca iscritta sugli immobili del contribuen-
te da parte del concessionario della ri-
scossione per il recupero di crediti con

ammontare inferiore alla somma di 8 mi-
la euro, dovendosi infatti ritenere che,
seppure l'articolo 76 del Dpr 602/73 non
preveda alcun limite di valore per l'iscri-
zione di ipoteca, che l'ipoteca, in quanto
atto preordinato e strumentale all'espro-
priazione immobiliare, soggiace allo
stesso limite stabilito per quest'ultima,
nel senso che non può essere iscritta se
il debito del contribuente è inferiore a 8
mila euro". 
Dunque entro sessanta giorni Equitalia
Gerit dovrà cancellare a sue spese le
ipoteche iscritte sugli immobili del contri-
buente moroso. Superfluo, per l'agente
della riscossione, eccepire che il tetto
non varrebbe per l'ipoteca che, invece,
in quanto atto preordinato e strumentale
all'espropriazione immobiliare, risulta
soggetto allo stesso limite previsto per
quest'ultima. Sulla scorta di tali argo-
mentazioni il Giudice di Pace ha dichia-
rato nulla l'iscrizione disposta per il re-
cupero di poco più di 5 mila euro, men-
tre è fissato a 8 mila il limite minimo di
cui all'articolo 77 condannando Equitalia
a pagare le spese di lite.

L'ipoteca iscritta sugli
immobili del contribuen-
te da parte del conces-
sionario della riscossio-
ne per il recupero di cre-
diti per l'importo inferio-
re alla somma di 8 mila

euro. Il Giudice di Pace di Roma ha in-
flitto un duro colpo ad Equitalia condan-
nandola a cancellare a sue spese l'ipo-

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

DoDi Abbigliamento di Mena Giordano
Via F. Petrarca 56, Vitulazio (CE) - Tel. 0823 966997
Per il total look della tua cerimonia
rivolgiti a noi, troverai il prestigio
della maison Gattinoni con abiti,
accessori, scarpe e borse. Dona-
tella De Paoli, To-May e ancora

Marc Ellis, D-Ambra, Cafè Noir, Liu
Jo, Carlo Pignatelli e Momaboma

Angolo delle occasioni tut -
to a 20 euro. Solo da Do.Di

trovi tutto al 50%.

Grande novità: solo da DoDi puoi noleggiare borse e
accessori delle marche più prestigiose

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Equitalia: nulla l'ipoteca iscritta sugli immobili
Pagina a cura della Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

A Caterina e Nicolina Falco in ricor -
do della mamma Luisa Criscione

Purtroppo, anche a voi è accaduto. Sono certo che non
riuscirete mai a convincere il cuore che la vostra ado-
rata mamma è andata via per sempre. Sappiate però
che tra tanta sventura e dolore avete una protezione in
Cielo poiché Ella, come vi ha rassicurate e protette in
terra, ora potrà agire direttamente senza intercessori
poiché si è trasformata in Angelo. Vi sono vicino.

In arrivo multe a punti vendit a e ristoranti senza sale iodato
Il Ministero della Salute ha avviato una serie di azioni per rilanciare il concetto di io-
doprofilassi. Attualmente è in corso un intervento di modifica della legge n. 55 del
2005 (in materia di prevenzione del gozzo endemico e di altre patologie da carenza
iodica) che ad oggi non prevede sanzioni agli obblighi previsti; in particolare sono
previste sanzioni (da euro 1.000,00 a euro 10.000,00) in caso di mancata disponi-
bilità di sale iodato nei punti vendita quali bar e ristoranti e di quella collettiva, quali
mense e comunità; mancata esposizione della locandina informativa negli esercizi
di vendita in prossimità degli espositori. Più del 10% della popolazione si ammala di
gozzo Colpita anche la popolazione giovanile residente in alcune aree del Paese
dove il gozzo può superare la prevalenza del 20%". Ci sono quasi 30 mila ricoveri
ordinari con diagnosi di gozzo semplice, con un impatto economico stimato in oltre
150 milioni di euro all'anno. E' determinante il ruolo della iodoprofilassi esteso a tut-
ta la popolazione sia maschile che femminile e del supplemento di iodio in gravi-
danza e durante l'allattamento così come lo screening precoce delle malattie tiroi-
dee in donne sia in gravidanza sia che ne stiano programmando una. 

L’Anfora ritorna a Renato

Si scrive moda, si legge DoDi

Nuovi arrivi di Bijoux Romagnoli
Sandali a solo euro 35,00
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Storia del Cinema
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Negli anni '50 dalla
Francia giunse la "bea-
ta animalità" di una
giovane stella del cine-
ma: Brigitte Bardot che
esponeva il corpo con
sconvolgente sfronta-

tezza. I suoi connotati erano: labbra
sensuali, acconciature mutevoli e lun-
ghe gambe. La Bardot, diventata l'em-
blema della femminilità, suggestionò il
pubblico europeo ed americano. Non
c'è tema d'amore che il cinema non ab-
bia trattato. Il primo bacio nella storia
del cinema risale al 1895; lo scambia-
rono gli attori May Irvin e John Rice nel
film KISS (bacio). Il pubblico, meravi-
gliato per tanto osare, seguiva con gli
occhi appiccicati sullo schermo il bacio
appassionato che i due si scambiavano
trasportati da una grande passione. Da
allora sono passate sugli schermi di
tutto il mondo centinaia di storie d'a-
more. Tra il 1910 e il 1920 gli schermi
furono invasi da storie d'amore di du-
chesse e cavalieri, di popolane e sol-
dati che si scambiavano il "bacio alla
danese"a labbra unite. Iniziò così la
produzione di film che raccontavano le
più belle storie d'amore e in Italia ne
approfittarono i produttori che scrittura-
rono tre famose attrici: Francesca Ber-

tini, Maria Jacobini e
Lyda Borelli, le donne
fatali del cinema muto
italiano di cui ancora
oggi si conservano i
film. Quella che più di
tutte colpì i cuori degli
uomini fu Lyda Borelli,
la più brava e la più
bella. Lyda fu maestra
di comportamento, sapeva di essere
bella e se ne compiaceva. Era di una
eleganza raffinata e per lei il pubblico
andava in visibilio ossevandola nelle
più belle storie d'amore. Fra gli attori,
l'amatore per eccellenza fu Rodolfo
Valentino che impose lo stile dell'a-
mante latino da tutti imitato e da nes-
suno eguagliato. Gli anni che vanno
dal 1918 al 1926 furono definiti gli an-
ni del "grande amatore dal sangue pu-
gliese", il malinconico Rodolfo Gugliel-
mi. A partire dal 1930, nel firmamento
di Hollywood brillò la stella di Greta
Garbo che si impose con il suo primo
film "La carne e il diavolo" dove recitò
con il bello di Hollywood, John Gilbert,
con il quale scambiò
un bacio che per gli
spettatori fu come
una scarica elettri-
ca. Altro film da non

dimenticare è "Margherita
Gauthier" e la Garbo recitò
con un altro bello di Holly-
wood, Robert Taylor. Il sog-
getto fu preso dal romanzo
di Alessandro Dumas (jun-
ior) "La signora delle came-
lie": l'appassionata storia di
Margherita che si innamora
perdutamente del giovane

Armando Duval; una storia d'amore
che finisce con la morte della  giovane
e appassionata protagonista tra le
braccia del suo amato.

Pagina 4
Sesta Puntata
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Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

È uscito Non volo
È uscito Non volo (Ultrasoundre-
cords - Pavia), il primo disco so-
lista di Lello Petrarca, musicista
casertano noto per la propria
versatilità strumentale e stilistica.
Non volo è un mix di easy jazz,
pop, rock e funk, contiene otto
tracce originali e due rivisitazioni
eclettiche del repertorio di Pino
Daniele. Le voci sono di Asa e di
Linda Coppola, tutti i testi di Sal-
vatore Viggiano e le illustrazioni
di Arianna Razzano. È disponibile nei negozi di dischi e sui prin-
cipali canali digitali di download musicale (iTunes, Beatport). Pri-
ma presentazione del disco il 28 giugno presso la Libreria Spar-
taco di Santa Maria Capua Vetere (CE), via Martucci, 18. 

La menzogna è come una 
palla di neve: più rotola, 

più si ingrossa
L'arte fa i versi, ma solo il 

cuore è il poet a
Finché si ama si perdona
Un'ora di gioia rip aga un 

anno di noia
Ribellarsi al lavoro è come 

maledire la vit a



desiderare la morte. Ha ben capito?". E, a
sua volta, il Melegari così rispose: "Signorsì,
so benissimo come si debbono interpretare i
desideri del generale Cialdini ". I bersaglieri
eseguirono fedelmente gli ordini. In questo
caso i dieci legarono il padre Nicola nella
stalla e violentarono la figlia a turno. Dopo
un 'ora la ragazza, sanguinante, svenne per la
vergogna e per il dolore. L'undicesimo di
quelli che la stavano violentando, indispetti-
to nel vedere quel corpo esanime, si alzò e la
uccise. Il padre che cercava di liberarsi dalla
fune che lo teneva legato al palo,  venne uc-
ciso anche lui. Le pallottole spezzarono an-
che la fune e Nicola Biondi cadde carponi
accanto al corpo della figlia". Una pagina di
storia su cui noi meridionali dovremmo ri-
flettere, per renderci conto di come fraterna-
mente (Fratelli d'Italia - cantiamo con falso
patriottismo quando si esegue l'inno nazio-
nale, di dubbia attribuzione all'eroe [ma lo fu
veramente?] Mameli)… come fraternamen-
te, dicevamo,  sia stata realizzata l'Unità d'I-
talia. Ma la lettera di cui sopra è interessan-
te anche perché affronta un altro problema:
quello della intitolazione di strade a perso-
naggi di dubbio valore (nel nostro caso il
Lombroso). È pur vero che nel cambiamen-

to dei nomi di strade, si
va incontro a seri pro-
blemi pratici: recapito
posta, documenti per-
sonali, ecc. ma, è vero
anche sul piano della
cultura storica che di
certi nomi sarebbe me-
glio non ricordarci per
le azioni non sempre
degne da loro compiu-
te. Della toponomasti-
ca presso i Comuni ge-
neralmente si fa una
questione di spartizio-
ne "politica": al tempo
della prima Repubbli-
ca, capitava questo:
queste strade le intito-
liamo a personaggi ca-
ri ai Comunisti; queste
altre ai Socialisti, que-
ste ai Democristiani,
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Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

Forno alimentato a legna

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

VENDESI ATTIVITA’

Euro 30.000 trattabili

Centro Estetico specializzato in trattamenti dimagranti 
Trattamenti con luce pulsata per depilazione definitiva
Trattamenti di trucco semipermanente (dermopigmentazione)
Ricostruzione unghie metodo GEL

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 
Tel. 0823 960967 - 380 7189769

www.centroesteticolarissa.com

Centro Estetico Larissa la Professionalità Estetica

La violenza dei bersaglieri a Pontelandolfo (e problemi di toponomastica)
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Storia del Risorgimento
controcorrente

Ho letto sull'ultimo nume-
ro degli Studi Cassinati
(1/2012) la lettera di un
lettore (Giovanni Baggi) al
Direttore, a cui propone di
sostituire la targa di una
strada di Cassino, intitola-

ta all'insigne pseudo scienziato Cesare Lom-
broso con il nome di Concettina Biondi. E
chi è questa Concettina che meriterebbe di
scalzare tanto famoso personaggio? Ecco la
risposta nelle parole del lettore: "Una ragaz-
za di 16 anni, di Pontelandolfo, piccolo co-
mune in provincia di Benevento, violentata
da dieci bersaglieri agli ordini del maggiore
Melegari a cui fu dato questo ordine: "Mag-
giore, lei avrà sentito parlare di sicuro del
doloroso ed infame atto di Casalduni e Pon-
telandolfo. Ebbene il generale Cialdini non
ordina ma desidera che quei due paesi deb-
bano fare la fine di Gaeta, ossia debbono es-
sere rasi al suolo ed i suoi cittadini massa-
crati. Ella Signor Maggiore, ha carta bianca
ed è autorizzato a ricorrere a qualunque
mezzo e non dimentichi che il generale desi-
dera che siano vendicati i soldati del povero
Bracci. Infligga a quei due paesi la più seve-
ra delle punizioni e ai suoi abitanti faccia

etc. E invece bisognerebbe formare una
Commissione seria di studio (e spesso è sta-
ta fatta) che valuti attentamente i nomi da
proporre per la intitolazione delle strade, cer-
cando di privilegiare anzitutto i nomi locali
(che non avrebbero certamente l'opportunità
di essere ricordati fuori dell'ambito locale);
inoltre andrebbero conservati e recuperati i
nomi popolari tradizionali (per Pignataro per
es. Cavella, Vìnnoli), non escludendo co-
munque nomi di fama regionale, nazionale e
mondiale. Ora, per tornare al tema iniziale, e
in relazione al problema toponomastico, mi
chiedo: che c'entrano con i nostri paesi nomi
come Umberto I, Vittorio Emanuele III, la
Regina Elena? E ancora i patriottici Monte-
grappa, Redipuglia, Trieste e Trento, ecc.?
Quello di Garibaldi lo lascerei, perché (a
prescindere dalla rovina che ha determinato
con la sua impresa dei Mille, di cui in qual-
che modo egli stesso si pentì) ci ricorda che
una sosta con i suoi garibaldini la fece in lo-
calità Monte Oliveto presso la chiesetta di
San Giorgio; così pure Principe di Napoli
presente a Pignataro nel 1890. Gli altri, per-
ché non sostituirli con i nomi di altri Re, che
ebbero rapporti più diretti con la nostra gen-
te? Per es., Francesco I visitò il Convento di
Pignataro nel 1826; Ferdinando II incontrò
alla taverna di Pignataro gente del nostro po-
polo. Ricordo, per chiudere questa riflessio-
ne, che una strada di Pignataro - quasi nes-
suno lo sa - è intitolata a Ferdinando I di
Borbone, che in realtà era IVdi Napoli, poi I
delle Due Sicilie (ma per sbaglio, perché
avevo proposto il nome di Ferdinando II: fu
sottratto un "I" che ha premiato il Nasone, a
discapito del nipote, il Grande Ferdinando,
sotto il quale il Meridione d'Italia era pars
magna  (sotto ogni aspetto, economico, cul-
turale, ecc.) in Italia, in Europa e... anche nel
mondo. 

La collaborazione a
quest a testata

consente l’iscrizione
all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Lunedì chiuso

I bronzetti nell'antichità
compaiono nei templi e
nelle aree sacre sotto la
duplice articolazione di
riproduzioni di immagini
di divinità e di offerte vo-
tive individuali e perso-
nali. È dalla fine dell'VIII

secolo a.C. che, nelle comunità della penisola in
cui si forma un artigianato specializzato, quale è
quello del bronzo, si pone il problema della rap-
presentazione a tutto tondo di immagini di esse-
ri viventi, uomini e animali. Gli artigiani delle
varie comunità, in modi e in tempi diversi, pla-
smano dapprima figurine di uomini e donne nu-
di, con le teste dal volto schiacciato e i tratti ap-
pena accennati, arti tubolari, corpi a volte lami-
nari, rappresentando in maniera schematica la fi-
gura umana. In seguito, la nudità che caratteriz-
zava le figure di età precedente viene meno: gli
uomini sono forniti di perizoma; le donne indos-
sano una lunga veste alla quale aggiungono
spesso un mantello e più tardi anche un velo che
copre la veste e scende sulle spalle. Le soluzioni
adottate per rappresentare i devoti si rifanno ad
un sistema di segni che riproduce specifiche fi-
gure sociali. L'uomo può essere caratterizzato
come guerriero o meglio come capo militare,
provvisto di elmo e corazza; la donna invece,
tranne che per gli attributi che la caratterizzano
come offerente, appare con le vesti proprie del
rango che la contraddistingue. I devoti, inoltre,
assumono precocemente l'immagine, per l'uo-
mo, del kouros di ascendenza greca, cioè del
giovane nudo in cui si incarna l'ideale di perfe-

zione e, per la donna, della kore abbigliata con
chitoni, mantelli ricamati, copricapo, diademi e
monili. Poco più tardi troviamo statuine raffigu-
ranti  atleti: i lanciatori d'asta e di disco, i cava-
lieri, i saltatori che appaiono impegnati nelle spe-
cialità sportive che ritroviamo, contemporanea-
mente, nella plastica votiva della Grecia e della
Magna Grecia. In seguito, le figure di guerrieri
andranno via via diminuendo. Nudi saranno so-
lo i fanciulli, forniti di una bulla appesa al collo,
simbolo specifico dei pueri aristocratici, mentre
il passaggio alla maggiore età sarà segnalata dal-
la toga virilis, altro segno specifico della nobili-
tas. Questi ex voto di bronzo, raffiguranti per lo
più immagini di offerenti o di divinità, si rinven-
gono con maggior frequenza in depositi votivi
dell'Italia centro-settentrionale e nel versante
adriatico della penisola e, con caratteristiche pro-

prie, anche nel Sannio. In anni recenti, alcune sta-
tuine bronzee a figura umana sono state rinvenu-
te anche a Cales, rappresentando un importante
elemento di novità nello scenario delle scoperte
archeologiche non solo dell'area calena ma anche
della Campania settentrionale. La tecnica di fab-
bricazione dei bronzetti è quella molto semplice
della fusione piena. Le statuine raffigurano uomi-
ni e donne  in maniera molto schematica; sono
stanti con le braccia lungo i fianchi, le indicazio-
ni delle mani sono rese con incisioni, con sesso
evidente per le figure maschili, i piedi uniti, pre-
sentano tracce di stagno del perno di infissione. I
bronzetti, infatti, dovevano essere infissi su basa-
menti di pietra, di forma semplicemente cubica o
sagomata, a ricordare le modanature degli altari.
Le statuine rinvenute nel territorio caleno si data-
no alla prima metà del V sec. a.C. Il rinvenimen-
to di tali oggetti, in un luogo di culto rivolto con
ogni verosimiglianza ad una divinità dal caratte-
re kourotrophico, cioè legata alla procreazione e
alla fertilità, oltre che dal carattere risanatore, te-
stimoniato dall'offerta di ex voto anatomici, co-
stituisce un importante indizio per risalire alla lo-
ro funzione originaria. Si tratta, infatti, di generi-
che offerte alla divinità, raffiguranti in modo con-
venzionale l'offerente che, con questo atto, pone-
va sotto la protezione del dio la propria persona. 
Per saperne di più: C. Passaro- S. Svanera, Il san-
tuario italico in località Monte Grande di Calvi
Risorta. Prime acquisizioni, in Samnitice Loqui.
Studi in onore di Aldo L. Prosdocimi per il pre-
mio I Sanniti, II D. Caiazza (a cura), Piedimonte
Matese 2006, pp. 227-243. 

Doni votivi agli dei: I bronzetti a figura umana
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Calvi Risort a.

M a c e l l e r i a
IZZO da 45
anni a difesa
della vostra
salute e deli -
ziando il p a-
lato fornen -
do carni pre -
giate e ga -
rantite.

Macelleria Izzo dal 1967
Da sempre qualità e professionalità. 
Via Duca d'Aost a, Calvi Risort a (CE)
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Brevi note sul Circolo di Auden
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli

Il "Circolo di Auden" fu un
cenacolo letterario di in-
tellettuali inglesi ed irlan-
desi: nato in Gran Breta-
gna intorno al 1930, an-
noverava uomini di lette-
re del calibro dell'aedo

Wystan Hugh Auden (nella foto), dello
scrittore Cecil Day-Lewis, dell'autore
Christopher Isherwood, del saggista Ste-
phen Spender e del poeta Louis MacNei-
ce. Più volte confutato dagli stessi com-
ponenti, il gruppo non ebbe mai un batte-
simo ufficiale: in realtà gli aderenti alla
compagnia dei "Poeti degli anni '30" furo-
no legati dal convincimento di dover con-
trastare i malumori culturali nati all'indo-
mani dell'epoca vittoriana, attraverso una
lirica tenacemente reazionaria e median-
te una mordace arte poetica che dissa-
crava e demitizzava le idee del ceto me-
dio, il quale faceva da contraltare ad un
proletariato logoro e sfruttato che comin-
ciava ad esigere il rispetto dei propri dirit-

ti. Al novero venne attribui-
to anche il nome originale
di Pylon Poets (Poeti del
pilastro), perché nelle loro
accurate descrizioni dei
paesaggi, inserivano profili
ed immagini di piloni, im-
palcature e tralicci. Wystan
Hugh Auden (21 febbraio
1907 - 29 settembre 1973), fondatore
dell'omonima congrega e vincitore del
Premio Pulitzer per il suo The age of an-
xiety (L'età dell'ansia), fu profondo cono-
scitore degli studi freudiani e delle teorie
marxiste. Nella sua vita si interessò al
teatro sociale del padre della drammatur-
gia moderna Henrik Ibsen, e del pensie-
ro filosofico di Soren Kierkegaard. Cecil
Day-Lewis (27 aprile 1904 - 22 maggio
1972), noto ai lettori con lo pseudonimo di
Nicholas Blake, fu nominato nel 1967
Poet Laureate (Poeta laureato): a lui si
deve l'invenzione del personaggio dell'in-
vestigatore Nigel Strangeways, protago-

nista di A question of proof
(Questione di prove).
Christopher Isherwood
(26 agosto 1904 - 4 gen-
naio 1986), autore di All
the conspirators (Tutti i co-
spiratori), fu ex allievo del-
l'Università di Cambridge
e del Corpus Christi Colle-

ge. Stephen Spender (28 febbraio 1909 -
16 luglio 1995), direttore della rivista En-
counter (Incontro), si impose all'attenzio-
ne del grande pubblico con Poems (Poe-
sie), una silloge di componimenti caratte-
rizzata da una particolare loquela poetica
in voga nella prima metà del '900. Louis
MacNeice (12 settembre 1907 - 3 settem-
bre 1963), irlandese, fu docente di greco
presso l'Università di Birmingham e il Bel-
fast College: le sue idee furono caratteriz-
zate da posizioni agnostiche, e il proces-
so cognitivo dell'epoché (sospensione del
giudizio) è facilmente desumibile dalla let-
tura in filigrana dei suoi componimenti.

Via Luciani, 41/A - Vitulazio (CE) - Cell. 392 4980031

Igloo Surgelati
Angela Caramiello

Nuovi arrivi di Torte gelato 
prodotti artigianaliS

Vaschette gelato euro 1,30 
confezioni gelati vari gusti

E... tante, tantissime offerte.
I nostri prodotti sono controllati e garantiti 

Una visita guidata al Castello di Limatola (BN)
Dr.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

Dall’alto della sua im-
ponenza è ritornato a
risplendere dopo anni
di incuria, l’antica for-
tezza-castello di Lima-
tola,il più importante
esempio locale di ar-
chitettura fortificata

medievale.Concepito come relais cha-
teau con tanto di hotel e ristorante - a
due anni dalla sua inaugurazione-  il Ca-
stello diventa il fulcro della promozione
culturale e turistica di tutta la zona. Si or-
ganizzano infatti non solo visite per la-
boratori didattici riservati alle scuole ed
eventi di promozione gastronomica  ma
è possibile anche - su prenotazione –
effettuare visite guidate con il supporto
di guide competenti. Il Castello - attual-
mente di proprietà privata -  riportato al
suo antico splendore, risale all’epoca
medievale (circa X secolo) e fu costruito

su una preesistenza normanna, è me-
more di molti episodi storici; nel corso
dei secoli si sono succedute le varie fa-
miglie nobiliari che hanno fatto del ca-
stello il più importante baluardo militare
della zona per la difesa del territorio: i
Della Ratta, conti di Caserta, i Gamba-
corta, i Mastellone, i  Lottieri d'Aquino si-
no a Francesco Canelli, schierato con
Garibaldi durante la battaglia del Voltur-
no che vide la rocca al centro degli sto-
rici eventi. E proprio all’interno del Ca-
stello vi è esposta la sezione permanen-
te del Museo Garibaldino che conserva
manoscritti e incisioni relativi al periodo
dell’Unità d’Italia. Un’ala del Castello è
occupata dal polo museale dedicato al
pittore cinquecentesco Francesco da
Tolentino a cui la famiglia Gambacorta
commissionò un Polittico nel 1527 che
attualmente si può ammirare presso il
Museo del Castello. Nell’opera di re-

stauro i vari ambienti sono stati adattati a
strutture ricettive: nella sala delle Scude-
rie vi è il ristorante con le tipiche volte a
botte e le antiche Mangiatoie in muratu-
ra; la “Sala Tucziaco” con una volta com-
pletamente affrescata, dove un tempo vi
ha soggiornato la Duchessa Margherita
De Tucziaco, è stata adibita a suite ma-
trimoniale e cosi altre stanze, ognuna
dedicata ad un personaggio che ha con-
tribuito nella storia alla popolarità della
fortezza.Il complesso fortificato si colloca
cosi non solo come cornice per numero-
si eventi culturali ma funge anche da te-
stimonianza del glorioso passato degli
Angioini, Aragonesi sino allo strategico
soggiorno di Garibaldi. Un luogo sugge-
stivo e magico, dove si intrecciano pre-
sente e passato, straordinario polo cultu-
rale che dall’alto della sua maestosità,
osservandolo, ci ricorda i fasti  del nobi-
le territorio di Terra di Lavoro
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Era il 7 Ottobre 1945,
quando a Bellona, fu
inaugurata la stele com-
memorativa in memoria
dei 54 Martiri alla pre-
senza del filosofo abruz-
zese Benedetto Croce.
L'opera, commissionata

dal Comitato Cittadino Pro Erigendo Mo-
numento, presieduto dal Cavaliere Gio-
vanni Limongi, fu affidata alla ditta Di
Nardo - Rossi e realizzata in travertino di
Bellona dall'artista Giovanni Trevigno su
progetto dell'Ingegnere Giovanni Della
Cioppa. Su tre facciate sono incisi i nomi
dei Caduti, mentre su quella frontale l'e-
pigrafe di Benedetto Croce che così reci-
ta: "ANCHE IN QUESTA PICCOLA TER-
RA / SORGE UNA DELLE INNUMERI
STELE / CHE IN OGNI PARTE D'EURO-
PA / SEGNERANNO / NEI SECOLI IL
GRIDO / DELL'OFFESA UMANITÀ /
CONTRO UNA GENTE CREDUTA AMI-
CA / NELL'OPERA DEL CIVILE AVAN-
ZAMENTO / E NELLA QUALE ORREN-
DA SI È RISCOPERTA / ARMATA DI
TECNICA MODERNA / LA BELVA PRI-
MEVA / BELLONA / IN MEMORIA DEI
SUOI 54 CITTADINI / PADRI DI FAMI-
GLIA GIOVINETTI INNOCENTI / PII SA-
CERDOTI / SOTTO SPECIE DI CON-
DURLI A LAVORI / TOLTI ALLE LORO
CASE / E PER DELIRIO DI VENDETTA
/ DALLA FREDDA RABBIA TEDESCA /
IL GIORNO 7 OTTOBRE 1943 TRUCI-
DATI / E I CORPI GETTATI NELLA
PROSSIMA CAVA". Benedetto Croce
nacque a Pescasseroli, L'Aquila, da Pas-
quale e Luisa Sipari, il 25 febbraio 1866.
Fin da giovane egli dimostrò grande inte-
resse per gli studi filosofici. Nella notte
del 28 luglio 1883, a Casamicciola, isola
d'Ischia, fu vittima e testimone di un ter-
remoto che causò la perdita di circa due-
mila persone tra cui i suoi genitori e la
sorella Maria. Sopravissuto a questo tra-
gico evento, Croce si trasferì a Roma
presso la casa dello zio, il Senatore Sil-
vio Spaventa dove ebbe la possibilità di
incontrare intellettuali e politici tra cui il fi-

Palazzo Filomarino, il 20 no-
vembre 1952. In occasione
del 60º anniversario della sua
dipartita lo scrivente, quale
Presidente del Consiglio Co-
munale della Città di Bellona,
propone all'Amministrazione
Comunale, guidata dal Sinda-
co Dott. Filippo Abbate, di pro-
digarsi affinchè si possa con-
cretizzare un atto di ricono-
scenza al grande filosofo che,
con l'epigrafe in onore delle
vittime del 7 Ottobre, ha volu-
to onorare i nostri Martiri la-

sciando un segno della sua testimonian-
za e della sua profonda cultura.

losofo Antonio Labriola. Dopo aver visita-
to varie nazioni europee si interessò di
letteratura leggendo le opere di France-
sco De Sanctis e Giosuè Carducci. Fre-
quentò suoi contemporanei come Euge-
nio Montale e Aldo Palazzeschi. Nel 1944
fu nominato Ministro senza portafoglio sia
del secondo governo presieduto da Pie-
tro Badoglio che del secondo governo
guidato da Ivanoe Bonomi. Nel 1949, al-
l'età di ottantasei anni, fu colpito da un ic-
tus cerebrale che gli causò una semipa-
ralisi. Benedetto Croce morì a Napoli, nel

Benedetto Croce: autore dell'epigrafe in onore dei 54 Martiri
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Quello che facciamo è solo

una goccia nell'immenso ocea-

no ma se non lo facessimo, l'o-

ceano avrebbe una goccia in

meno. 
(Madre Teresa di Calcutta)
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Il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, con suo
Decreto del 26 aprile 2012, ha
concesso la decorazione della
"Stella al Merito del Lavoro" al
Cav. Giovanni Fraioli (foto),
conferendogli il titolo di "Mae-
stro del Lavoro" per i meriti ac-
quisiti durante la sua quaran-

tennale carriera professionale. Il prestigioso ri-
conoscimento, istituito con Regio Decreto del
30 dicembre 1923, n. 3167, è concesso "ai la-
voratori […] che si siano particolarmente distin-
ti per singolari meriti di perizia, di laboriosità e
di buona condotta morale", e che "abbiano pre-
stato attività lavorativa ininterrottamente per un
periodo minimo di venticinque anni alle dipen-
denze della stessa azienda o di trenta anni alle
dipendenze di aziende diverse". Il telegramma
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
Elsa Fornero ha annunciato l'assegnazione del-
l'onorificenza, mentre la cerimonia di consegna
dell'ambito riconoscimento è avvenuta il 1° maggio u.s. a
Napoli, presso l'Istituto Tecnico Industriale Statale "Galileo
Ferraris" in Via Antonio Labriola, in presenza di Sua Ec-
cellenza il Prefetto Dott. Andrea De Martino, del Sindaco di
Napoli On. Luigi de Magistris, dell'Assessore alla Sicurez-
za e Legalità alla Provincia di Napoli Sen. Franco Malva-
no, del Direttore Regionale dell'Ufficio del Lavoro della
Campania Dott. Nicola Agosta, dei vertici delle Forze Ar-
mate, delle maggiori Autorità della Regione Campania e
dei rappresentanti del mondo imprenditoriale partenopeo.
Nato a Sorrento nel 1938, Giovanni Fraioli è stato allievo
del Collegio del "SS. Rosario" di Meta della Congregazio-
ne delle Apostole del Santo Rosario, ed ha successiva-
mente conseguito il diploma di maturità magistrale con il
massimo dei voti. Ha frequentato a Roma e a Milano di-
versi corsi di perfezionamento applicativo in discipline in-
formatiche presso le sedi dell'I.B.M., a Firenze presso la
Società Elea del Gruppo Olivetti, a Roma presso l'Italsiel -
Società Italiana Sistemi Informativi Elettronici del Gruppo
IRI-Finsiel, e a Napoli presso l'Informatica Campania, an-
ch'essa del Gruppo IRI-Finsiel. Dal luglio 1959 al luglio
1961 è stato dapprima allievo del Gruppo Scuole del Cor-
po Equipaggi della Marina Militare Italiana di Taranto, ed in
seguito è stato imbarcato sulla corvetta cacciasommergibi-
li Nave Sfinge e sui Dragamine Rovere e Sandalo, conse-
guendo nel 1960 il grado di Sottocapo, categoria Speciali-
sti Direzione Tiro, specializzazione ecogoniometrista. Fun-
zionario quadro e specialista in sistemistica elettronica, ha
lavorato a Napoli presso i CED della Farmochimica Cuto-
lo-Calosi, la società farmaceutica-immunologica statuni-
tense Richardson-Merrell, l'Istituto Sieroterapico Italiano,
la società aerospaziale Aeritalia e l'Alenia Aeronautica del
Gruppo Finmeccanica, dove ha ricoperto incarichi di rilie-
vo, tra cui capoarea per le applicazioni di contabilità gene-
rale, capo progetto per le applicazioni di revisione velivoli
dell'Aeronautica Militare Italiana, capo progetto per i siste-
mi informatici delle pubblicazioni tecniche del velivolo da
trasporto tattico Aeritalia G.222, capoarea per l'acquisizio-

ne del package copics. È sposato dall'11 ottobre 1965 con
la Sig.ra Maria Bruno; due figli, il Gr.Uff. Prof. Francesco e
il Cav. Dott. Rosario; ha inoltre quattro nipoti: Alessandro,
Maria Chiara, Fabiana e Giovanni. Nel 2000 gli è stato
conferito l'attestazione di merito dal Consiglio Direttivo del
Gruppo Seniores e la Direzione Aziendale di Alenia Aero-
nautica, che hanno espresso "un vivo elogio per il contri-
buto offerto e per le doti di abnegazione dimostrati", e nel
2009 Sua Altezza Reale il Principe Carlo di Borbone delle
Due Sicilie, Duca di Castro, si è compiaciuto di conferirgli
il cavalierato del Sacro Militare Ordine Costantiniano di
San Giorgio, inclito ordine religioso-cavalleresco che ebbe
prima approvazione e conferma da Sua Santità Papa Cal-
listo III nel 1453. Il Prof. Mario Mollicone, fine erudito ed
attento cultore di storia locale, nel suo libro Roccadarce.
Una fortezza e un paese nella storia edito dalla Grafitalia
di Sora nel 2009, parlando delle memorie dei Fraioli che
dal 1800 furono Decurioni, Guardie Urbane, Consiglieri e
Sindaco rocchigiani, cita il Nostro a pagina 191, scrivendo
che "discende da quel Francesco che sposò Dea Dei Cic-
chi nella Chiesa della Madonna del Monte a Roccadarce il
28 settembre 1857". Il giornalista Mimmo Rosiello, nel suo
articolo del 13 maggio 2012 Una "stella al merito" splende
su Calvizzano pubblicato sul sito Calvizzanoweb, ha re-
datto un breve profilo biografico del funzionario sorrentino,
evidenziando che "ha scalato tutti i gradini della gerarchia
lavorativa", e sottolineando che "chiunque lo ha conosciu-
to parla di una persona moralmente ineccepibile, con alto
senso del lavoro e della famiglia". 
Per questi motivi, l'Associazione Dea Sport Onlus di Bello-
na, su disposizione del Comitato dei Saggi, il 26 maggio
2012, ha conferito al Cav. Giovanni Fraioli l'Attestato di Be-
nemerenza con la seguente motivazione:

Per aver contribuito allo sviluppo
della sistemistica elettronica

Al neo Maestro del Lavoro le nostre più vive felicitazioni e
i complimenti della Redazione di DEA Notizie per l'alto ri-
conoscimento attribuitogli.

Il Presidente della Repubblica nomina il 
Cav. Giovanni Fraioli "Maestro del Lavoro"

Il Direttore
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Nel 2003, sembrò buona
l’idea di istituire una so-
cietà in house controllata
dal Ministero delle Politi-
che Agricole per soste-
nere e valorizzare il pa-
trimonio agroalimentare
italiano; le radici d’una

profonda diversità territoriale hanno offer-
to allo stivale la migliore tradizione eno-
gastronomica al mondo che pareva co-
erente affidare alle cure della nascente
buonitalia s.p.a. A distanza di qualche an-
no, si scopre oggi che la società in que-
stione è piena di debiti, una gestione alle-
gra ha permesso stipendi d’oro e spese
non rendicontate che nel biennio 2008-
2010 hanno assorbito ben oltre i 50 milio-
ni di euro finanziati dall’allora Ministro le-
ghista Luca Zaia, principale responsabile,
attraverso il suo fedelissimo Walter Bru-
nello, della stravagante determinazione a
finanziare (coi soldi di tutti) esclusivamen-

te iniziative padane. In sede di liquidazio-
ne, la relazione del prof. Alberto Stagno
d’Alcontres, non lascia dubbi, nessuna
idea, prodotto, iniziativa, progetto che sia
stato concepito al di sotto dell’Arno ha
avuto la dignità d’essere sostenuto da
buonitalia: non la pizza né la pasta, non la
mozzarella né l’olio di puglia o qualcuno
dei nostri vini, liquori, friarielli, mele annur-
che, limoni, pomodori, caciocavalli, cap-
peri… però!!
Una intera cultura negata, razzismo ga-
stronomico in chiave nordista, in continui-
tà con la scellerata decisione di bocciare
Foggia e scegliere Parma quale sede del-
l’Authority europea sull’alimentazione,
mentre in tutto il mondo si celebra la die-
ta mediterranea, la migliore possibile per
la salute. In continuità con lo slogan pub-
blicitario lanciato in Germania dalla Re-
gione Veneto “il Veneto non è la Campa-
nia”; in continuità con la mozzarella pada-
na, con le quote latte, col salvataggio di

Grana e Parmigiano, con la dieta padana
federale e col panino McItaly voluto, sov-
venzionato e reclamizzato da Zaia esclusi-
vamente perché di Italy c’era solo la parte
a nord, un McPadania confezionato con
pancetta affumicata della Val Venosta, bre-
saola della Valtellina, Asiago DOP, Parmi-
giano Reggiano e carne lombarda (Grup-
po Cremonini). Alla luce di questi fatti l’a-
marezza dei meridionali non può che es-
sere smisurata nella considerazione che
molte di queste scempiaggini si sono per
di più consumate utilizzando fondi FAS,
destinati per legge al mezzogiorno; per
legge alla Magna Grecia da dove partì la
prima nazione italiana; per legge alle Due
Sicilie la cui flotta mercantile ha portato
olio, vino e maccheroni da New York a Rio,
a Odessa ad Algeri, Atene, Malta, Ambur-
go e Pietroburgo, 90 milioni di ducati dal
1839 al 1855, quando il Nord non s’era fat-
to predone, palla al piede, pentola bucata,
principale ostacolo allo sviluppo del Sud.

Razza Predona
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro M.

Serpico é un sistema in-
formatico usato e ideato
per controllare finanzia-
riamente le entrate e le
uscite degli Italiani. Vie-
ne definita l'Arma vir-
tuale per combattere
l'evasione fiscale. Regi-

stra e segnala in autonomia grossi mo-
vimenti in denaro, dando modo agli ad-
detti ai lavori di operare e verificare le
azioni sospette seguendo un iter di
controlli ordinari. Dopo un breve perio-
do di prova a campione, Serpico é en-
trato ufficialmente in funzione nel Gen-
naio del 2012. Non sono servite le con-
testazioni e i dubbi di chi aveva defini-
to questa pratica Anticostituzionale e in
contrasto con la Carta Europea dei Di-
ritti dell'Uomo. Al contrario di quanto
avevano affermato Luca Bolognini, pre-
sidente dell'Istituto nazionale della pri-
vacy, e lo stesso Garante Europeo per

la protezione dei dati
personali, il direttore del-
l'Agenzia delle Entrate,
Attilio Befera, non ha
mai smesso di difendere
Serpico. Secondo que-
st'ultimo, non si é mai
corso il pericolo di un
"grande fratello della fi-
scalità" o di una "polizia
dittatoriale pro Erario".
Ma l'incubo di tanti Italia-
ni, potrebbe diventare
realtà a causa dell'intro-
duzione di un nuovo provvedimento in
materia di Fisco: il numero
10563/2012. Da qualche giorno, anche
i costi inerenti a telefonia fissa, mobile
e satellitare sono entrati a far parte del-
l'indice della capacità di spesa. Perso-
ne che dichiarano una media bassa di
reddito mensile, dovranno spiegare e
giustificare i grandi costi di spesa per

quanto riguarda il traffi-
co telefonico. L'Agen-
zia delle Entrate ha co-
municato che i dati dei
vari servizi, dovranno
essere inviati al fisco
entro il prossimo 30
Settembre direttamente
dalle utenze attraverso
il servizio telematico
Entratel. Anche in que-
sto caso, viene sottoli-
neato il totale rispetto
della riservatezza, dei

diritti e delle libertà fondamentali dei
contribuenti. I sostenitori del provvedi-
mento fanno dell'ironia, ribadendo che
lo scopo è combattere l'evasione e non
"scovare amanti". Ma i cittadini sono
sempre più indignati, spaventati e si
aspettano da un momento all'altro una
nuova disposizione. Magari il conteggio
giornaliero del pane mangiato. 

Nuovi provvedimenti per combattere l'evasione fiscale: ci conteggeranno anche il pane? 

Selene Grandi - Collaboratrice da Bologna - selene.grandi@libero.it

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121
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Bicincittà 2012: sicurezza stradale e 
sostenibilità ambientale 

Redazione - Grande successo per
questa consolidata manifestazione
che da anni, grazie all'impegno dei
ragazzi del Circolo Culturale L'Enci-
clopedico, attira centinaia di persone
che con entusiasmo prendono parte
all’evento. Domenica 27 maggio,
con raduno in piazza Dante Alighieri
di Bellona alle 08.00 e partenza alle
09.00, è partita la carovana di oltre
430 ciclisti per la nuova edizione di
Bicincittà. La manifestazione nazio-
nale dell’Unione Italiana Sport per
tutti, come da tradizione, è legata al
tema della sostenibilità ambientale.
Slogan di quest’anno: “Riusare, Rici-
clare, Produrre meno rifiuti” affianca-
to da un logo che unisce le manife-
stazioni nazionali Uisp. I partecipan-
ti cicloamatori, da 1 a 77 anni com-
piuti, hanno attraversato i comuni di
Bellona, Vitulazio e Capua, con una
sosta al centro di Capua per una
pausa pranzo e godere del centro
storico cittadino. Ancora una volta si
conferma la volontà di scegliere la
bici come mezzo di trasporto alter-
nativo e non nocivo per l’ambiente.
In occasione dei 50 anni del circolo
L'Enciclopedico, celebrati con una
maglietta, è stata estratta una bici-
cletta. Sono stati premiati sei gruppi
ritenuti “Più originali” e due “Più nu-
merosi”: Piazza Carità e IAC Dante
Alighieri. Lo staff ringrazia: Parroc-
chia San Secondino, Polizia Munici-
pale di Bellona, Vitulazio e Capua, la
Protezione Civile di Bellona e Vitula-
zio, i carabinieri del comando di Vi-
tulazio e la polizia Provinciale. Presi-
dente del circolo: Davide Bausach. Il
consiglio direttivo: Presidente Ga-
briele Cafaro, Segretaria Maria Sa-
lerno, Vice segretaria Maria Michela
Cioppa, Cassiere Gennaro D'Errico,
Consiglieri: Eugenio Mirra, Antimo
Romano e Davide Magliocca.

Bellona

Telefonino, televisione e computer si fon-
dono per diventare oggetto unico. Siamo
schiavi della tecnologia, padrona del no-
stro tempo, che cordialmente ci viene in-
contro per risolvere qualche futile proble-
ma. L'unicità è la risposta al disagio di
avere oggetti da utilizzare, con nuove
funzioni e più accattivante. Le pubblicità
svuotano tasche e cervelli.
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La Sig.ra Anna mi ha
scritto chiedendomi
perché suo figlio M. di
4 anni dice molte bu-
gie. Ebbene, i bambini
possono utilizzare le
bugie per diversi scopi:
possono mentire ai ge-
nitori su delle malefatte

al fine di evitare le punizioni, oppure, pos-
sono mentire ai compagni di classe per
difesa o per mettersi in mostra, o ancora
perché provano un forte senso di vergo-
gna per qualcosa che hanno fatto, etc….
Le bugie possono essere definite come
delle distorsioni della realtà al fine di in-
gannare qualcuno, ma non sempre devo-
no essere inquadrate con un'accezione
negativa, infatti, numerosi studi hanno
messo in evidenza che i bambini che ac-
quisiscono presto la capacità di inventare
scenari alternativi alla realtà (tra i 4 e 5
anni), hanno anche un precoce sviluppo
delle funzioni cognitive. Difatti, per menti-
re, i bambini devono essere in grado di ri-
conoscere la verità ed allo stesso tempo
devono possedere la capacità cognitiva
di concepire uno scenario alternativo ad
essa ed infine devono riuscire a spaccia-

re come vera la loro rico-
struzione mendace. Que-
sto però non significa che
ci dobbiamo compiacere
se nostro figlio ci mente
spudoratamente, le bugie
fanno parte del naturale processo di cre-
scita dei bambini ma spetta ai genitori in-
segnare ai figli i rischi che si corrono nel
mentire. Le bugie dette dai bambini spes-
so sono molto fantasiose, incoerenti e
contraddittorie; analizzando il comporta-
mento non verbale, si può notare che
quando mentono generalmente tendono
a distogliere lo sguardo dal genitore, usa-
no le mani per coprirsi la bocca e parlano
con voce incerta. E' dunque relativamente
facile smascherare le bugie dei bambini,
ma come fare a correggere tale compor-
tamento? Per educare i figli a non mentire
è di primaria importanza dare loro il buon
esempio, spesso infatti, capita di fare loro
delle promesse che poi non si riescono a
mantenere, questo andrebbe sempre evi-
tato perché, oltre ad essere deludente per
il bambino, la promessa non mantenuta
può essere percepita come una bugia;
un'altra circostanza in cui molti genitori si
sottraggono dal dire la verità ai figli è di

I cittadini chiedono... il professionista risponde
Dr. Angelo Marco Zona - Psicologo - Collaboratore da Teano - dott.zona@alice.it - 339 1632172

fronte alle domande imbaraz-
zanti, in questi casi bisogna
sforzarsi di trovare le parole
giuste per dire loro la verità.
Mantenere quindi una coeren-
za tra gli insegnamenti profusi

e il nostro comportamento è senza dubbio
la strategia più efficace per educare i figli
alla sincerità, viceversa, l'incoerenza tra
gli insegnamenti ricevuti e i comporta-
menti osservati porta il bambino a speri-
mentare una dissonanza cognitiva e più
che ascoltare le nostre sagge parole ten-
derà ad imitare il nostro discutibile com-
portamento.

Soluzioni per il tuo 
benessere visivo

SOLE
VISTA

OTTICA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Trovi sempre
vantaggiose
promozioni

l'usurpatore e anzichè punirlo lo nominò
''Gran Visir'' la più alta carica dello stato
dopo il Faraone. Per l'occasione offrì un
sontuoso banchetto a tutti e si dimostrò
per un giorno mite e disponibile. Diversi
giorni dopo apparve in pubblico. Recava
tra le mani lo scettro uncinato e il flagello
a simboleggiare diritto di vita e di morte.
Alle proteste del popolo così parlò: Vole-
vate un cambiamento? Ebbene eccovi il
vostro eroe, sarà il mio fedele referente.
E così ricordando un pò di storia più re-
cente mi tornano alla mente i versi del
Manzoni quando si rivolge al popolo di-
cendo ''Col vecchio signore si mesce il
venuto e l'uno e l'altro sul collo vi sta”.

Il Faraone Chèope era
uomo bizzarro e fanta-
sioso, nonchè uno dei
sovrani più crudeli del-
la storia dell'antico
Egitto. Un giorno gli
giunse voce che un

usurpatore discendente della dinastia Ma-
mose rivendicava la sua legittimità a so-
vrano dell'alto e del basso Egitto. E men-
tre le rivolte contro il suo regime si susse-
guivano egli interpretò il popolo. Natural-
mente pochi ebbero il coraggio di con-
traddirlo e quei pochi furono condannati a
morte per strangolamento. Poi vinto dalla
forza della voce popolare chiamò a corte

Chèope Faraone d'Egitto
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

Cresima

Domenica 10 Giugno p.v., nella Chie-

sa Madre della Città di Bellona, 

Monica Di Nuzzo riceverà il Sacra-

mento della Cresima. Ad officiare il

sacro rito S.E. Mons. Bruno Schetti-

no, Arcivescovo della Diocesi di Ca-

pua. A Monica gli auguri dei parenti,

amici e dalla nostra redazione.
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OSTERIA JAN
via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Ampio PARCHEGGIO

Chi credeva che Bellona non avesse mai
avuto un sindaco nato e cresciuto nella
zona dei “Vigliuni” è stato servito con un
beffardo inchino perché i consensi ricevu-
ti dalla lista Nr. 1 “Futuro e Sviluppo” ben
1936, non sono solo quelli della suddetta
zona ma di una zona ben più ampia che
ha visto la partecipazione dell’intera città.
Chi scrive per alcuni anni ha avuto la resi-
denza in quella zona e può affermare che
vi abitano persone educate, umile e prin-
cipalmente laboriose ed oneste. Ebbene,
Filippo Abbate è uno di loro, un uomo che
si è formato ed affermato con lo studio ma
principalmente orgoglioso di appartenere
a quelle persone anche disposte ad inchi-
narsi ma senza mai trascurare il loro or-
goglio e la loro onestà. E’ stata la riscossa
delle persone umili che hanno sempre ri-

sposto di si quando veniva loro chiesto
un lavoro e sempre di no quando il la-
voro proposto non era onesto. Insom-
ma i Vigliuni di Bellona è abitata da per-
sone da invidiare, persone che con la
loro umiltà riescono a far prevalere l’or-
goglio dell’onestà. Ora che, finalmente,
i Vigliuni hanno il loro sindaco, tutti i re-
sidenti all’unisono hanno chiesto a Fi-
lippo, nessuno osa chiamarlo dottore
Abbate, pur sapendo che ha una lau-

rea in Economia Aziendale, di essere il
sindaco di tutta Bellona, di chi l’ha votato
e non. Di tutto ciò cosa pensa il primo cit-
tadino? “Anche se sono fortemente inna-
morato di questa zona che mi ha visto na-
scere e crescere, nel mio cuore, non c’è
una sola zona ma l’intera città di Bellona.
Noi siamo orgogliosi ed i bellonesi, in
qualsiasi strada risiedono, devono sem-
pre portare in alto la bandiera di Bellona”.
Questi i voti delle altre liste: Lista nr. 2
candidato sindaco Michele Altieri voti 446;
lista nr. 3 candidato sindaco Lanziello Sal-
vatore voti 218; lista nr. 4 candidato sin-
daco Pietro Romano voti 1375. In virtù dei
risultati il nuovo consiglio comunale è co-
sì composto: Sindaco Filippo Abbate,
Consiglieri di maggioranza (ordine alfabe-
tico) Di Febbraro Pasquale, Martino Gio-

vanni, Ramella Rosamaria, Salerno Mas-
simo, Sarcinella Giovanni, Stellato Steve,
Valeriani Domenico. Consiglieri di opposi-
zione: Romano Pietro, Giudicianni Fabio
e Pezzulo Gianluigi. 
Dunque la lista di Abbate Filippo ha vinto
con 561 voti di scarto. 

A Bellona stravince la Lista Nr . 1 “BELLONA FUTURO E SVILUPPO” 
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Marmellata di 
albicocche

Lavate le albicocche, to-
gliete il nocciolo e taglia-
tele a pezzetti. In un
contenitore lasciatele
macerare per 12 ore con

700 gr. di zucchero, una mela sbuccia-
ta fatta a pezzetti ed un limone spre-
muto. Quindi versate il tutto in una pen-
tola di alluminio ed a fiamma forte fare
cuocere fino a quando la marmellata è
pronta. Ancora bollente si versa nei va-
setti di vetro, si chiudono ermetica-
mente e si lasciano capovolti, coperti
da un panno di lana, per 12 ore. Quan-
do sono freddi si conservano nella dis-
pensa. Consigli utili per la riuscita di
una buona marmellata. Si raccolgono
le albicocche la mattina prima che le
tocchi il sole. Non se ne deve prepara-
re più di 1 kilo per volta Si deve lascia-
re macerare la frutta durante la notte
per cuocerla al mattino Con lo stesso
metodo si può preparare anche la mar-
mellata di pesche

Coniglio al vino
rosso

Ingredienti per 4
persone 1 coniglio
tenero tagliato a
pezzi mezzo litro di
vino rosso secco
300 gr di pomodori
San Marzano 2 o 3
spicchi di aglio olio
d'oliva extravergine
2 o 3 cucchiai di aceto di vino un ramet-
to di rosmarino fresco 2 peperoncini pic-
canti sale Lavate un coniglio dal peso
non superiore al chilo e 200 gr sotto ac-
qua corrente e tagliatelo a piccoli pezzi,
eliminando eventuali frammenti di osso.
Versate in un tegame qualche cucchiaio
di olio e fatevi rosolare i pezzi di coniglio
ponendo attenzione a rigirarli da tutti i
lati. Spruzzate con l'aceto e lasciate
evaporare, quindi unite il pomodoro, il
peperoncino, i rametti di rosmarino e
aggiustate di sale. Fate amalgamare
tutti gli ingredienti, abbassate il fuoco e
bagnate con il vino poco per volta. Con-

All’interno della nostra
Associazione stiamo
allestendo una biblio -
teca. Vuoi donare un li -
bro anche usato? 
Grazie.

tinuate l'operazione sino ad arrivare alla
cottura completa. Dopo circa tre quarti
d'ora aggiustate di sale, completate con
del peperoncino e servite con contorno
di patate al rosmarino, cotte al forno.

Battuta in punta di coltello 
Ingredienti per 6 persone: 500 gr di car-
ne di vitello 5 cl. di olio extravergine sa-
le. Prendete la carne già ben frollata e
maneggiandola con cura riponetela su
un tagliere. Battete la carne con un la
punta di un grosso coltello, in modo da
sminuzzarla finemente. Servitela cruda
con accanto un filo di olio d'oliva e sale.
Per preparare un ottimo carpaccio, con-
ditela con olio, limone, sale e aglio
schiacciato. Rimestate più volte, stende-
te su un piatto e servite dopo una legge-
ra marinatura di circa 15 minuti. Volendo,
potete servire il tutto sopra un lettino di
rucola. Il piatto può essere servito come
antipasto o come piatto unico. 

La località di San Leucio, oggi frazione
di Caserta, prende il nome da una
chiesa longobarda situata alla sommi-
tà dell'omonimo monte. 
Gli Acquaviva, principi di Caserta nel
XVI secolo costruirono alle pendici del
colle un casino di caccia che prende il
nome di Belvedere. Dal 1776 al 1778 il
Belvedere venne abbellito ed il salone
delle feste trasformato in chiesa per la
piccola comunità che vi risiedeva. Nel
1778 il re decise di dare avvio all'attivi-
tà di tessitura di panni in seta e dette
all'architetto Collecini l'incarico di tra-
sformare il complesso in "edificio della
seta". Nel 1789, Ferdinando IV pro-
mulgò il codice di leggi che regolavano
la vita della "Reale colonia di San Leu-
cio" definita da qualche autore un

San Leucio
esempio di socialismo "ante litteram".
I quartieri operai di S. Ferdinando e di
S. Carlo. Nelle due strade laterali del
portone del Belvedere sorgono dei
lunghi casamenti che inquadrano in
una prospettiva conclusa, la facciata
del Casino del Belvedere, "quartieri",
di S. Ferdinando e S. Carlo. Tali strut-
ture si resero necessarie per accoglie-
re stabilmente gli addetti alle attività
manifatturiere. Nel 1786 iniziò la co-
struzione dei due quartieri che si pro-
trasse per circa un decennio. Proget-
tati dall'architetto Ferdinando Colleci-
ni, già collaboratore di L. Vanvitelli, fa-
cevano parte di un piano complessivo
per una città radiale di grosse dimen-
sioni, che si doveva chiamare Ferdi-
nandopoli. 

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336

Se nella nostra vita riuscissimo ad al-
lontanare anche una sola persona dalla
droga o dalla delinquenza, non avrem-

mo vissuto invano. (Motto Dea Sport)

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona
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to diretto con le persone, elemento es-
senziale per il raggiungimento di una
scopo, di un fine". Annarita, facciamo
nostro il tuo appello augurandoti infiniti
successi sia nello sport che nella vita.
Brava, sei sulla strada giusta. 

Annarit a Carusone Bronzo al Campionato It aliano Karate
Bellona - Annarita Carusone di appena
12 anni, compiuti lo scorso 23 maggio,
è riuscita ad imporsi conquistando la
medaglia di Bronzo e di conseguenza la
cintura Marrone/Nera nella categoria
Esordienti (A) femminili 47Kg. nella
specialità Kumitè (Combattimento) ai
Campionati Nazionali Italiani di Karate
Sportivo organizzati dall'AICS presso il
palasport di Cervia (Ravenna) dal 29
Aprile al 1° Maggio u.s.. La giovanissi -
ma atleta è iscritta alla polisportiva Bel-
lona guidata dal maestro Franco Iodice
che da circa 20 anni dirige la benemeri-
ta palestra bellonese. Ad Annarita le no-
stre congratulazioni per il risultato rag-
giunto e per l'esempio che trasmette a
tutti i giovanissimi praticando una disci-
plina sportiva. "Desidero rivolgere un in-
vito ai miei coetanei, ci dice Annarita
con il suo smagliante sorriso, di pratica-
re una disciplina sportiva qualunque es-
sa sia perché con lo sport si creano mo-
menti di aggregazione vivendo il contat-

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

E’ nata una stella

Bellona - Alla coppia Giusy Santoni e
Domenico Casertano sembrava non
mancare nulla perché: bella, giovane,
innamorata e felice ma non aveva pro-
vata la gioia di quando si diventa ge-
nitore. Giovedì 10 maggio 2012 nella
clinica Villa Fiorita di Capua si è pre-
sentata Paola per accontentarla. Infat-
ti non solo è nata una stupenda bam-
bina ma il suo arrivo ha fatto nascere
anche una mamma, un papà e due
nonni: Paolina ed Antonio. Auguri.

"Allo specchio"
Rubrica a cura di Ada Funaro - Collaboratrice da Formicola 

Dopo averci regalato una
fugace anteprima, la bella
stagione si sta facendo
desiderare un po' troppo
ed il sole caldo ancora
non ha preso il posto del-
l'umida pioggia. Siamo
tutti abbastanza stufi di
questo clima pazzerello,

ma sono certa che, in fondo in fondo, siamo
pure contenti di avere più tempo a disposizio-
ne per prepararci al meglio alla prova costu-
me.
Larissa, ti ho raggiunto nel tuo Centro estetico
di S.Angelo in Formis, per chiederti, oggi più
che mai, di mettere al nostro servizio la tua
professionalità nel campo dell'estetica e di ri-
spondere ai nostri disperati SOS!!!
Anna Maria di Curti è avvilita perché, non-
ostante diete ferree, non riesce a far spostare
verso il basso l'ago della bilancia…cosa pos-
siamo consigliarle?
"A seconda del soggetto, sono innumerevoli i
trattamenti per combattere l'adipe: ultrasuoni,
elettroscultura, pressoterapia abbinata a ben-

daggi, fangoterapia con infrarossi. Alla nostra
amica, però, consiglierei di provare il QQN
System che, abbinando il calore controllato
ad un totale relax, fa dimagrire senza fatica.
Nella macchina, a forma di guscio, la tempe-
ratura corporea viene innalzata artificialmen-
te: ciò stimola il metabolismo e induce a bru-
ciare più in fretta i grassi. Il calore che arriva è
secco e perciò agisce sulla massa grassa
senza produrre un'eccessiva perdita di liquidi.
Durante il trattamento si è avvolti da una luce
violetta, la cui frequenza è pure in grado di ri-
portare in equilibrio i due processi che regola-
no il metabolismo e cioè l'anabolismo e il ca-
tabolismo. L'apparecchiatura, inoltre, emette
vibrazioni che contraggono e allungano i mu-
scoli come succede quando si fa ginnastica,
con effetto tonificante e di stimolo per la circo-
lazione venosa e linfatica." 
Alessandra di Caiazzo, invece, dice di non
avere problemi di peso; il suo corpo andreb-
be tonificato, ma purtroppo non ha tempo da
dedicare alla palestra…
"Senza alcun dubbio ad Alessandra propon-
go la pedana vibrante. La vibrazione, prodot-

ta dall'attrezzo, contrae e decontrae il muscolo
involontariamente, provocando in pochi istanti
l'effetto ed i benefici che il nostro corpo avreb-
be in lunghe sedute di palestra o di corsa. L'a-
zione della pedana, fatta con tutti i crismi e cer-
tificata, è indicata pure per combattere la riten-
zione idrica, la cellulite ed il gonfiore delle gam-
be."
Infine, Melania di Camigliano, essendo prossi-
ma al matrimonio, vorrebbe dei consigli circa il
trucco e i trattamenti al viso.
"Per un'azione mirata avrei bisogno di cono-
scere la nostra futura sposa e capire così se
proporle un trattamento purificante piuttosto
che rassodante o anti-rughe. Riguardo al truc-
co, invece, presso il nostro Centro offriamo un
pacchetto "sposa" composto da peeling corpo,
pulizia del viso, cera completa, manicure, pe-
dicure, prova trucco e trucco. Il costo del pac-
chetto è promozionale e, se Melania volesse,
potremmo aggiungere un tocco in più con l'e-
stensione semi-permanente delle ciglia, la ri-
costruzione unghie o l'applicazione di uno
smalto semi-permanente."
Aspettando un raggio di sole, "Allo specchio"
torna a giugno.
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Per fermare la mafia cosa fare? Basta la cultura?
Con il Patrocinio Morale di: Regione
Campania, Ente Provincia Caserta e Cit-
tà di Bellona, organizzata dall'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona, alle
ore 18.00 di sabato 26 Maggio 2012, si
è svolta la manifestazione "Per fermare
la mafia cosa fare? Basta la cultura?" 
Sono intervenuti: Dr. Domenico Valeria-
ni, Responsabile delle pubbliche relazio-
ni dell'Associazione Dea Sport Onlus
che ha rivolto il saluto agli intervenuti sia
a nome degli organizzatori che a nome
del Sindaco, Dr. Filippo Abbate, impossi-
bilitato ad intervenire; Dr. Giancarlo Del-
la Cioppa, Presidente del Consiglio Pro-
vinciale si è soffermato sulla festa della
Polizia di Stato tenutasi di mattina: "Vo-
glio far presente che quest'anno i funzio-
nari della polizia non hanno ricevuto pro-
mozioni, nessun vicequestore aggiunto
è diventato primo dirigente; eppure è
stato l'anno degli arresti dei superlatitan-
ti Zagaria e Iovine".
Il Prof. Antonio De Cristofaro ha presen-
tato il volume: "Lucrezia Borgia, vita inti-
ma di una principessa"; Dr. Crescenzo
Iannarella, Comandante la Stazione dei
Carabinieri di Vitulazio; "Carabinieri, fa-
miglia, scuola, tutti dobbiamo remare
nella stessa direzione e collaborare se
vogliamo fermare il malaffare. Anche in-
dossare la cintura ed evitare così una
multa - ha detto Iannarella - sarebbe un
segnale importante. E' da queste picco-
le cose che si coltiva la cultura della le-
galità". Il Cav. Silvana Fucito, definita
Donna coraggio ha raccontato la sua
storia di commerciante minacciata e "tar-
tassata" dalle cosche di Napoli. "E' dal
2002 che in realtà io sono ri-nata, quel-
l'anno ebbi la forza di ribellarmi ai boss
che tentarono di distruggere le mie atti-
vità e la mia stessa vita. Feci arrestare
tutti, più di quindici persone. Ed è l'invito
che faccio ai miei colleghi e tutti i cittadi-
ni: ribellatevi al racket perché lo Stato
c'è". Il giornalista Carlo Pascarella, pre-
miato oltre che dalla Dea anche dall'Isti-
tuto Paritario Pegaso di Santa Maria Ca-
pua Vetere per il suo impegno per la le-
galità, ha commentato la "storica" telefo-
nata di minacce (registrata dalla Dda di

Napoli e dalla Squadra mobile di Caser-
ta), trasmessa durante la manifestazio-
ne, ricevuta all'inizio della sua carriera
dagli allora numeri uno della camorra
casalese Antonio Iovine e Michele Za-
garia, quando erano latitanti. "E' una te-
lefonata - ha detto Pascarella - diventa-
ta l'esempio delle pressioni esercitate
dalla camorra nei confronti dei giornalisti
scomodi, quelli che come me hanno
scelto di seguire la strada dell'informa-
zione d'inchiesta. Non smetterò mai di
denunciare la camorra attraverso la
stampa, come diceva il giudice Falcone
'il vigliacco muore più volte al giorno, il
coraggioso una volta sola". 
Ma il clou si è raggiunto quando la
Dr.ssa Margherita Dini Ciacci Gallo Pre-
sidente dell'Unicef Campania e Vice
Presidente dell’Unicef Nazionale, ha ri-
velato in pubblico una storia inquietante
e la sua ribellione alla camorra: "Anche
io sono stata avvicinata da un boss del-
la camorra - ha dichiarato alla platea -
voleva che le nostre iniziative si piegas-
sero al volere della malavita organizza-
ta. Lo allontanai, con coraggio e decisio-
ne. Così si può perseguire la strada del-
la legalità".
L’evento è stato presentato dalla giorna-
lista Fabiana Salerno. Sono stati confe-
riti Attestati di Benemerenza a:
Abbate Filippo, Benincasa Angelo, Ca-
rusone Angelina, Ciriello Pietro, De Cri-
stofaro Antonio, De Julio Rosario, Espo-
sito Lucia, Fraioli Giovanni, Iannarella
Crescenzo, Lauriello Carmine, Miniban-
da musicale Città di Bellona, Pascarella
Carlo, Pusceddu Mauro, Raucci Angelo
Antonio, Salerno Massimo, Scala Anto-
nio, Sgueglia Alba, Simeone Bruno e
Valeriani Domenico. Silvana Fucito ha
consegnato gli attestati di benemerenza
a Cristofaro Angelo Ispettore Capo P.S.
e Delle Donne Salvatore Assistente Ca-
po P.S. Sono stati consegnati Attestati di
Collaborazione ai maestri Cecilia e Raf-
faele D'Iorio, e alle modelle Anna e
Nancy Famoso, per il loro rilevante con-
tributo alla sfilata Stelle sull'acqua. Nel-
l’occasione tutte le modelle ricevettero
un trucco di classe come solo la bravis-

sima LARISSA sa fare. A seguire sono
stati consegnati Diplomi di partecipazio-
ne al corso i Photoshop a: Cafaro Poli-
doro, D'Amico Angela Maria, Dell'Aver-
sano Antonietta, Dell'Aversano Massi-
mo, Falco Veronica, Falco Vincenzo, Fa-
rinaro Antonio, Pellino Giuseppe, Iodice
Elvio, Rispoli Grazia, Romano Gaetano,
Scala Linda e Tedesco Antonio. A chiu-
dere l’evento, la premiazione degli alun-
ni delle scuole medie statali di: Bellona e
Pignataro Maggiore, e della Scuola Pari-
taria Pegaso di S. Maria C.V. che hanno
partecipato, con un elaborato scritto, al
concorso dal titolo: Per fermare la mafia,
cosa fare? Basta la cultura?, dimostran-
do di avere, nonostante la loro giovane
età, grande inventiva, ma soprattutto
maturità e vicinanza ai problemi della
propria terra. Alunni Scuola media di
BELLONA, di cui è dirigente scolastico il
prof. Luca Antropoli: Audino Pasquale,
Carusone Luca, Carusone Michele, Ca-
rusone Selene, Ciccarelli Donato, Di Lil-
lo Elisabetta, Di Palma Rita, Gianbattista
Cafaro, Guarino Angelo, Merola Pietro,
Sakirova Nadia. Alunni Scuola media di
PIGNATARO, di cui è dirigente scolasti-
co il prof. Paolo Mesolella: De Biase
Gianmarco, Di Stasio Pasquale, Jacopo
Capuano, Mingione Antonio, Monaco Mi-
chelle, Trombetta Mario. Studenti Istituto
PEGASO di S. Maria CV, di cui è presi-
de il prof. Angelo Antonio Raucci: Di Co-
stanzo Luigi, Fazzone Federica, Feniello
Antonella, Formisano Luigi, Mauro Gior-
gia, Orbassano Gianrenzo, Russo Fede-
rica, Spina Antonietta, Verrillo Ilenia, Zi-
bella Ernesto, Zito Arianna. La manife-
stazione si è conclusa con la Benedizio-
ne del Mons. S.E. Bruno Schettino Ve-
scovo di Capua. 
Ringraziamo coloro che hanno contribui-
to alla realizzazione di questo evento:
Grafica Sammaritana - Vitulazio
Metamorfosi di Paolo Fasulo - Bellona 
Caseificio Elite - Bellona
Cartolibreria Il Millennio - Pignataro M.
Gruppo Sviluppo Assicurativo di Peppino
Pezzulo - Vitulazio
Parruccheria Antea - Bellona
Autoscuola Alex - Vitulazio 

Il Veliero
Ristorante Pizzeria

Via Pirandello Bellona
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Aperto a pranzo
Cerimonie in genere 
Specialità alla brace
Ampio p archeggio

Parco giochi per bambini

Per fermare la mafia cosa fare? Basta la cultura?
Mangimi Fusco - Bellona
All'evento hanno collaborato, gratuita-
mente, le Hostess dell'Istituto Tecnico
Commerciale - Capua, Foto 17rosso
LAB di Vitulazio, riprese video Felab di
Giuseppe Fusco di Bellona. Amplifica-
zione e luci - Minos Vitulazio, Scenogra-
fia con addobbi floreali di Fioreria Otta-
vio di S. Maria C.V.
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E se il povero imparasse a fare meglio i propri interressi di fronte alla crisi?
Dr. Carmine Lauriello - Collaboratore da Caserta

Negli ultimi tempi non
si sente che parlare di
"crisi", tutti giustificano
con tale termine le av-
versità che vivono quo-
tidianamente. La dis-
occupazione che inte-

ressa non solo i figli ma anche i padri e
le madri,  la difficoltà per tante famiglie
di far quadrare i conti e  giungere a fine
mese, l'aumento del costo di tutti i ge-
neri di largo consumo e dei servizi.
Ognuno sembra ugualmente colpito da
questo strano fenomeno,  ma è real-
mente così? E' proprio vero che la dis-
occupazione fino a pochi mesi fa non
esisteva, che era semplice trovare un
lavoro, dalla Grecia è stata importata la
povertà, che una fascia considerevole
della popolazione italiana in tempi di
"vacche grasse" non viveva la stessa
condizione in cui vive ora.  Non è più
giusto considerare che questo accorato

grido di dolore che finalmente ha unito
l'Italia, giunge da una società in cui è
possibile individuare tre categorie di cit-
tadini: quelli che da sempre vivono in
uno stato di povertà, quelli che temono
di vedere limitate le proprie possibilità e
quelli che non sono da essa mai stati
sfiorati e  sanno molto bene che è pra-
ticamene impossibile che li riguardi.
Quello su cui ci piacerebbe avviare un
momento di riflessione sono le regole
che governano la nostra società in par-
ticolare quelle legate alla distribuzione
della ricchezza. In teoria ognuno ha la
possibilità di aumentare o diminuire il
proprio benessere attraverso la sparti-
zione della ricchezza stessa. Ma l'unica
disponibile a questo scopo è solo quel-
la "nuova", quella che ogni anno viene
prodotta e che viene comunemente de-
nominata PIL (Prodotto Interno Lordo)
pertanto quando la congiuntura nazio-
nale e internazionale riduce la competi-

tività del sistema produttivo il sistema
va in "crisi", la richiesta di risorse per
mantenere in piedi le attività dello stato
è superiore alle disponibilità. Il sistema
fa scattare l'allarme e con l'aiuto e l'ap-
poggio di tutti, poveri compresi, vara
norme che tendono a riportare l'equili-
brio, la strada unica percorsa e quella
dell'imposizione di nuovi tributi e tagli
che colpiscono indistintamente tutti e in
modo particolare il mondo produttivo,
in pratica l'effetto ottenuto è quello di
produrre tanti nuovi poveri quanti ne
sono necessari per far tornare in pari i
conti. In conclusione i più deboli con il
comprensibile desiderio di migliorare la
propria condizione appoggiano l'idea
della necessità di uscire dalla "crisi"
ma, non contrastando adeguatamente
le modalità proposte per la soluzione
non cambieranno la loro condizione ma
concorrono solo all'aumento del loro
numero.

Il Maestro Professor Pietro
Ciriello, (foto a lato) vitulati-
no, si è brillantemente diplo-
mato in clarinetto presso il
Conservatorio "Gaetano Do-
nizetti" di Bergamo. I° clari-
netto dell'orchestra a fiato del
comune di Milano, I° clari-
netto dei cameristi di Milano, insegnante
di educazione musicale nelle scuole medie
statali della Lombardia e della Campania
nonché insegnante presso il Liceo musica-
le "D. De Matteo" di Sondrio, maestro di
associazioni musicali e direttore di banda.
Attraverso la sua vasta esperienza ha co-
involto i propri allievi a credere nella pas-
sione per la musica. Il figlio Luigi, che
frequentava gli studi classici, a 15 anni
decide di intraprendere gli studi musicali.
Papà Pietro comprese che Luigi era stato
sensibilizzato dalla passione musicale.
Partecipò all'esame di ammissione del

conservator io
"Giuseppe Ver-
di" di Milano,
dove Luigi di-
mostrò forti atti-
tudini per l'arte
musicale. Per ra-
gione di trasferi-

mento in Campania
Luigi continuò gli studi presso il conserva-
torio "San Pietro a Majella" di Napoli di-
plomandosi in viola con ottimi voti. Con-
segue poi il diploma accademico di II° li-
vello in violino con 110 e lode. Il Maestro
Luigi Ciriello si è esibito in vari teatri del-
la Campania riscuotendo sempre ottimi
consensi. Nel 1990 entra a far parte del
"Trio da Camera Italiano". Collabora come
violista e violinista sotto la direzione del
Maestro Lorenzo Castriota Skanderbeg.,
pertanto il suo talento musicale varca i
confini dell'Italia. 

Esame DNA ai Ciriello. Esito: MUSICA
Franco Falco

Via A. Vinciguerra Bellona (CE) T el. 0823 965355

Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Bando per audizioni
Symphonia Festival 

Orchestra
L'Associazione Symphonia, in collabo-
razione con il Comune di Curti e con il
relativo Assessorato alla Cultura, ha
pubblicato un bando per la partecipa-
zione a sessioni di audizione per la co-
stituzione di un'orchestra stabile, la
Symphonia Festival Orchestra. Le se-
lezioni interesseranno le seguenti se-
zioni: archi, fiati (legni e ottoni), per-
cussioni, corde pizzicate, canto lirico
solista e corale. L'attività orchestrale
prevederà esercitazioni collettive, sag-
gi, concerti, seminari di approfondi-
mento disciplinare ed eventuali master
gratuiti. Coloro che desiderassero ot-
tenere informazioni dettagliate sulle
modalità di adesione e svolgimento
delle selezioni, possono consultare il
relativo bando online, scaricandolo dal
sito www.comune.curti.ce.it, cliccando
sulla voce Albo
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SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. Inviaci una
foto formato tessera ed il racconto

(massimo 2.500 battute, spazi inclusi)
all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Uno dei metodi per
conservare la salsic-
cia, una volta essicca-
ta all'aria aperta, era
quello di metterla
"ncumbost (nel vaset-
to coperta con la su-
gna). Si tagliava a pìu-

ze "u cap''e sauciccia (pezzi sfettati alle
estremità) e si lasciavano cuocere nella su-
gna per alcuni minuti. A cottura avvenuta i
pezzi si sistemavano, "in modo composto",
in un vasetto di terracotta smaltato, copren-
doli con la sugna liquefatta. Appena la su-
gna raffreddata diventava solida, il vasetto
era conservato in un ambiente fresco, (la
cantina), per far sì che il contenuto si con-
servasse più a lungo senza perdere l'aro-
ma e la squisitezza che avrebbe deliziato il
palato. A tale proposito descrivo un aned-
doto che sembra sia realmente accaduto e,

per il rispetto della privacy, userò nomi, co-
gnomi, e località di fantasia(!). Non dirò mai
che il fatto accadde a Vitulazio (!), nella fa-
miglia De Lucia, composta di nove figli, sita
sul Cavaiuolo, oggi Piazza Riccardo II. 
Era l'ottava della Festa Patronale, e per
l'occasione, la mamma dei suddetti nove fi-
gli, decise di 'ngignà (iniziare) il vasetto di
salsiccia conservata in cantina. Per com-
piere questa operazione bastava affondare
una forchetta nella sugna ed infilzare 'u piu-
ze 'e sauciccia (il pezzo di salsiccia.) La si-
gnora, ansiosa di assaporala, senza alcu-
na esitazione affondò la forchetta nella su-
gna per infilzare il primo pezzo ma, insieme
alla forchetta, anche la mano trapassò lo
strato di sugna finendo nel vuoto creato ad
arte nel vasetto. Trascorso un attimo di
smarrimento, la signora capì che era un la-
voro compiuto, con cura, da uno dei furbet-
ti di famiglia. Infatti notò che, nel fondo del

vasetto, era stato praticato un "passaggio
segreto" per accedere all'interno del reci-
piente e prelevare, pezzo dopo pezzo, la
salsiccia contenuta lasciando indenne lo
strato di sugna in superficie. Ovviamente
non si seppe mai chi dei nove figli avesse
fatto parte della "famelica banda del buco,"
per mettere in atto l'astuto stratagemma, né
come fu elaborato il diabolico piano! 
A noi non resta che dire: "Il riferimento a co-
se e persone è pura mente casuale".

La magia della “sauciccia 'ncumbost” 
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

trimoni culturali che ri-
schiano oggi di essere
dispersi. Riscoprire la
narrazione significa
svolgere un'attività che
fa crescere e alimenta-
re ragione e affettività.
Certo, la crisi che inve-
ste la famiglia, non fa-
cilita l'esercizio di
quest' attività, ma sic-
come essa è la componente essenziale e in-
sostituibile dell'educazione, deve capire che
attraverso la narrazione, intesa come azione
formativa, si dà più valore anche alle stesse
relazioni familiari. La famiglia in passato ha af-
fidato proprio alla narrazione le proprie ragioni
dell'essere e della resistenza allo scorrere del
tempo. Il racconto genera un arricchimento,
una crescita anche inconsapevole perché agi-
sce nella profondità del soggetto, oltre che col-
mare le mancanze d'affetto, i disagi spesso ri-
levati nei minori, le solitudini, riaffermando il ri-
conoscimento del genitore quale cardine dei
valori educativi e delle sicurezze del proprio fi-

glio. Oggi si parla di early
literacy per rilevare il fatto
che la narrazione è consi-
derata la base per un po-
sitivo avvio del processo
di alfabetizzazione, in
quanto mediante ripetute
esposizione di storie, i
bambini inconsapevol-
mente iniziano a cono-
scere l'organizzazione

strutturale di un testo: arricchiscono il proprio
lessico, acquisiscono regole per organizzare
l'espressione orale e scritta. Per praticare que-
st'attività non serve molto, solo tempo e pa-
zienza, e la consapevolezza dei genitori di es-
sere punti di riferimento qualificanti che sosten-
gono i valori oggi quasi persi. 

La narrazione è una prati-
ca educativa sempre più
obsoleta. La sua perdita è
indubbiamente legata a
un uso e abuso dei nuovi
strumenti della comunica-
zione, che hanno sostitui-
to mamma e papà narran-
ti. Raccontare o leggere ai

propri figli sono momenti importanti d'insegna-
mento, creano dialogo, confronto, mettendo in
gioco aspetti cognitivi, relazionali, affettivi, ri-
flessivi ed emotivi. Basti pensare che in epo-
che non troppo lontane, l'educazione dei bam-
bini partiva proprio dai racconti, senza distin-
zione tra storie vere o di animali, streghe, mi-
tologia, favole con o senza morale, perché co-
munque educavano ad immaginare, a sorri-
dere, emozionavano, mantenendo vivo l'inte-
resse e l'attenzione. Addirittura la Narrazione
sopperiva, laddove la scuola non arrivava, a
garanzia della conservazione della cultura tra-
mandata oralmente. Attraverso il racconto del-
le storie venivano trasmessi alle nuove gene-
razioni memorie riguardanti sia vissuti, sia pa-

Alla riscoperta della Narrazione
Dr.ssa Rossella Zona - Assistente sociale - Collaboratrice da Sparanise

Il mondo, che mondo!
Se tutti fossero come

dicono di essere.
(Motto Radio Dea)
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Jackson Pollock, il genio dell'Action Painting
Dr. Salvatore Viggiano - Collaboratore da Curti

Il 2012 segna il cente-
nario dalla nascita di
Jackson Pollock (foto),
mito epocale per gli
appassionati di arte
contemporanea, una
scoperta dall'indice di
gradimento sempre al-
to per chi si trovi per la
prima volta a studiare

le avanguardie artistiche del Novecento.
Esponente di prim'ordine dell'espressio-
nismo astratto, Pollock infuse alle pro-
prie pratiche un parametro gestuale stu-
pefacente, sostituendo alla figura visiva
il simbolismo del segno cromatico, del
ruolo strettamente "fisico" dell'artista e
del materiale impiegato. Mentre il filone
espressionista nordico, con geni del cali-
bro di Munch, non aveva abbandonato la
"tracciabilità" del soggetto nel dipinto,
Pollock ritrattò i termini della questione
attraverso un'inversione di tendenza: ri-
voluzionaria, geniale. Espressionismo
con lui si traduce in Action painting, pro-

cesso di delineamento del-
l'opera in cui il colore, con
cui si intingevano pennelli,
drappi, bastoncini, veniva
lasciato colare sulla tela (il
cosiddetto dripping), a
creare intrecci caleidosco-
pici di colore e consistenze
materiche disparate. Il ri-
sultato ottenuto sulla tela è
il processo combinato di in-
fluenze espressioniste, esi-
stenzialiste ed astrattiste. Se eventuali
toni cromatici dominanti potevano riflet-
tere il tema portante dell'opera e del tito-
lo, il gocciolamento delle vernici e degli
smalti avveniva con un notevole ed evi-
dente flusso di casualità; era il palesa-
mento delle incertezze e dei vuoti male-
fici in cui rischiava di essere risucchiato
l'uomo del nuovo secolo, le sue ansie
sociali, individuali, politiche, quasi sem-
pre superiori a lui. Le tele su cui lavora-
va Pollock erano quasi sempre di dimen-
sioni monumentali, per sottolineare che il

risultato visibile fosse solo
il terminale di un'opera av-
venuta con imponente ge-
sto fisico, esso stesso
spettacolo integrante l'o-
pera e retaggio dei rituali
magici e primitivi dei nativi
d'America. Un vortice di
movenze coordinate tra-
mite cui l'artista rendeva
un dato visivo dell' "impos-
sibile armonia" tra l'uomo

e l'ostile dimensione esterna. Lanciato in
uno stile di vita temerario, Pollock venne
a mancare a soli quarantaquattro anni, a
seguito di un incidente stradale; a tren-
tun anni realizzò un murale per Peggy
Guggenheim, che accrebbe la sua fama
mondiale. Proprio la Fondazione Gug-
genheim, a Venezia, lo scorso 21 aprile
gli ha dedicato una giornata di attività,
con tanto di dripping collettivo. I suoi era-
no "gesti di liberazione dai valori, quello
che finiva sulla tela non era un quadro,
ma un evento" (H. Rosemberg).

Prima candelina amministrazione Cuccaro

Offerte su bomboniere e 
profumi con sconti fino al

50%

Bomboniere Articoli da regalo

Oggettistica Profumi

Via Ruggiero V itulazio CE Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco

Redazione - Molti gli obiet-
tivi già raggiunti ma ancora
tante le sfide da affrontare.
La prima promessa mante-
nuta è stata quella di ab-
bassare la tariffa Tarsu. Si
è detto "no" all'istallazione
di un gassificatore sul terri-
torio e continua ad insiste-
re in ogni sede legale per
scongiurare l'attivazione
della "Biopower", mostri capaci di scon-
volgere l'ecosistema dell'area ed avvele-
nare noi tutti. Ha avviato la gestione dei
rifiuti verso la provincializzazione del
servizio, sta programmando l'attività am-
ministrativa tenendo presente i vincoli di
bilancio e le continue restrizioni del patto
di stabilità. Nonostante le mille difficoltà
l'amministrazione è riuscita a garantire
servizi essenziali ed indispensabili, ra-
zionalizzando i costi, ed organizzare

Pignataro Maggiore

spettacoli come "l'estate
pignatarese" e gli eventi
di Natale, il patrocinio ad
associazioni culturali, an-
ticipo degli importi relativi
ai libri di testo, il piano ca-
sa, è stato avviato l'iter
per la realizzazione di
nuovi loculi cimiteriali, Si
vuole mantenere in Città
l'ufficio del Giudice di Pa-

ce, le politiche relative alla riduzione di
imballaggi, progetti di intervento di dis-
agio sociale, istituzione delle borse di
studio per gli alunni delle scuole primaria
e secondaria, imminente apertura dei
cantieri per il rifacimento di piazza Gari-
baldi e via Vittorio Veneto, interventi di
adeguamento e completamento dei col-
lettori fognari comunali, e tanto ancora.
L'amministrazione Cuccaro è riuscita,
inoltre, a qualificare il suo breve operato

stabilendo la maglia minima di intervento
per le lottizzazioni in zona C2, un atto di
indirizzo a costo zero che segna il passo
dopo ben 30 anni di immobilismo, che
può rappresentare il volano della ripresa
economica e sociale del nostro paese. Si
stanno determinando le tariffe Imu (ex
Ici), la nuova tassa detta "municipale"
che viene incassata dal Governo centra-
le, che graverà sui bilanci familiari e non
servirà a risolvere la crisi. 

Questa rivista 

è anche su 

www.deanotizie.it
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Redazione - Le edizioni "Il Mezzogiorno" han-
no pubblicato un libro curato dal preside Paolo
Mesolella: "Capitano Antonio Iannotta. La Re-
sistenza, il cinema, la politica, gli affetti". Il volu-
me contiene documenti e testimonianze inedi-
te sul capo di Stato Maggiore del Raggruppa-
mento Bande Partigiane dell'Italia Centrale, da
meritare la Medaglia d'Oro al V. M. Un uomo,
un partigiano, un militare combattente, un ci-
nofilo ed intellettuale poliedrico, che dedicò la
sua vita alla patria e ad arruolare i suoi concit-
tadini pignataresi nell'Organizzazione Epoca e
nella Documento Film che gestiva come pro-
duttore cinematografico. Una vita che ripercor-
re la storia dell'Italia della Ricostruzione e gli al-
bori del cinema italiano, in cui si vedono i primi
effetti del piano Marshall. Di lui parlarono gior-
nali e si interessarono direttori come Silvio Tor-
re e Vito Panunzio. E' stato anche amministra-
tore delegato delle Ferrovie Torino Nord, Pre-
sidente della Ferrovia Pisa - Livorno - Ponte-
dera, Editore del "Secolo XX", Sindaco effetti-
vo della Finmeccanica, Liquidatore della so-
cietà Odero - Terni - Orlando, Presidente della
Società Imprese Riunite, Amministratore Uni-
co della Società "Organizzazione Epoca",
Consigliere delegato del Consorzio Italiano La-
vori all'Estero. Fu Consigliere Nazionale del

Partito Liberale Italiano. Nel
1952, fu Consigliere provin-
ciale a Caserta. "Il libro,
spiega il preside Mesolella,
è un laboratorio di storia, il
risultato di una ricerca, il cui
scopo è quello di raccoglie-
re i documenti e renderli
disponibili per la riflessione.
Io e i docenti del laboratorio di storia dell'Istituto
Comprensivo di Pignataro M. proff.: Giovanna
Caimano, Carla Caimano, Valeria Principe e
Angelo Martino, abbiamo compilato dei "Mate-
riali". Un laboratorio di storia, nato in un conte-
sto scolastico, infatti, ha il solo obiettivo di tener
vivo il ricordo di avvenimenti e personaggi che
fanno parte della nostra storia. "L'avvocato Ian-
notta,.si legge nella motivazione, è stato impa-
reggiabile nella lotta clandestina di cui è stato
tra i massimi esponenti; grande figura della
guerriglia partigiana, ha dimostrato in innume-
revoli episodi di valore, durante l'occupazione,
eccezionale coraggio…". Antonio Iannotta è
stato anche un uomo di grande bontà. 
Il 12 maggio 1953 il Direttore del Giornale di
Caserta, scrisse: "è noto, arcinoto, che in pe-
riodi lontani, allorché di elezioni non si accen-
nava, allorché, forse, Antonio Iannotta aveva

nel capo diversi disegni
molto lontani da candidatu-
re politiche, è stato sempre
a disposizione della gente
bisognosa, non ha respinto
nessuno, ha aiutato tutti...
L'avv. Antonio Iannotta da
anni è stato vicino alla no-
stra terra, dividendo le an-

sie, i dolori, le gioie, dei suoi fratelli. Aparte quel-
la che è stata l'assistenza alle persone, è da ri-
cordare che le opere pie, le amministrazioni
dell'ECA, le associazioni sportive, gli Enti pub-
blici hanno trovato in Lui il patrocinatore che ha
elargite somme grosse per la beneficenza lo-
cale, per lavori di costruzione e per sviluppare
le iniziative locali".
Il 31 gennaio 2006, arrivò una raccomandata
dalla Presidenza della Repubblica (Ufficio per
gli affari militari) alla scuola Media di Pignataro.
Nella lettera il Direttore della segreteria scrive-
va: "Vi informo che il Distretto Militare, Ente
competente in materia, ha istruito una pratica al
fine di valutare se vi sono i presupposti giuridi-
ci per poter conferire al Capitano Iannotta la
promozione a Titolo Onorifico al grado di Mag-
giore". Dopo sei anni, di quella pratica al Di-
stretto Militare di Caserta, nessuno sa nulla. 

Pubblicato un libro sul Capitano Antonio Iannotta

Fatti Nostri, un libro di Antonio Lo Mastro
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

"Le persone così pazze
da pensare di cambiare il
mondo…sono quelle che
lo cambiano davvero"
(Steve Jobs) Antonio Lo
Mastro appena 17enne
decide di creare un blog e
usare il web per diffonde-

re articoli, notizie, informazioni… Tante le vi-
sualizzazioni e le condivisioni su facebook e
twitter. Inizia così a scrivere la sua avventura.
Un'avventura che lo porta di lì a poco a pen-
sare di raccogliere alcuni articoli e confeziona-
re un libro, quella che lui definisce "idea fulmi-
nante". Nasce "Fatti Nostri", che a suo dire di-
ventano "fatti di tutti", perché trattano di avveni-
menti politici, culturali, cronaca, "che ci riguar-
dano in prima persona". Ecco come fu distrut-
ta la scuola pubblica. La moglie di Bossi in pen-
sione da quando aveva 39 anni. La Chiesa ri-
mane all'anno 0. Così il Papa attacca l'aborto e

pensa a Francesco Carbone, l'autore
del libro "Il coraggio di denunciare", su
cui ha già scritto articoli esclusivi. Car-
bone accetta con entusiasmo.  Per fi-
nire  gli occorre una vignetta da met-
tere in copertina. Un nome?  Tiziano
Riverso? Detto fatto! Questi è Antonio
Lo Mastro… Questi … colui che fa
sue le parole di  Einstein: "Non cerca-
re di diventare un uomo di successo,
ma piuttosto un uomo di valore", di

Martin Luther King: "ciò che mi spaventa non è
la violenza dei potenti, ma il silenzio degli one-
sti".  Questi… colui che devolverà parte del suo
compenso ad Emergency…  "Le persone co-
sì pazze da pensare di cambiare il mondo
…sono quelle che lo cambiano davvero".
Complimenti Antonio, consapevole delle tue in-
finite capacità, sono fiera di aver contribuito a
sostenerti moralmente in questa tua prima,
grande,  importante avventura. Alla prossima!

le coppie di fatto. L'Italia affondava
come la Concordia e Berlusconi,
come Schettino, diceva che era
tutto a posto. Sono solo alcuni de-
gli articoli che si possono leggere
sfogliando il libro, che in soli 3 gior-
ni ha venduto più di 3 mila copie.
Antonio Lo Mastro, studente li-
ceale al quarto anno, si è sempre
distinto per preparazione e com-
portamento, tanto da riscuotere il
consenso unanime non solo dei compagni, ma
soprattutto degli insegnanti e del Preside dell'I-
SISS Foscolo di Teano: Antonio è un ragazzo
eccezionale! Un ragazzo maturo! E "l'opera"
che ha prodotto è il suo biglietto da visita. Ha
fatto tutto da solo. Ha contattato alcune case
editrici per poi optare per quella che gli offre
maggiori garanzie: la My Book, con marchio
Caravaggio Editore. Successivamente ha bi-
sogno di qualcuno che gli scriva la Prefazione,

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092
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Se pensavi che produrre
la tua energia fosse utile
ma costoso, questo è il
momento di ricrederti...

EOS Engineering Srl
Sede: Viale Kennedy, 37
81041 Vitulazio CE) Italy
email: info@mt s-eos.it
http://www.mts-eos.it
Tel. +39 0823 1687393
Fax +39 0823 1687392
Non esitare a contattarci

Giro di vite della Cassazione sull'uso di
sostanze stupefacenti anche leggere da
parte del lavoratore che rischia di essere
licenziato. Secondo la Suprema Corte
viene meno il vincolo fiduciario tra datore
e dipendente che fuma gli spinelli. In vir-
tù della sentenza numero 6498 del 26
aprile 2012 la Corte di Cassazione se-
zione lavoro, ha accolto il ricorso di un
noto istituto di credito presentato contro
la decisione della Corte d'Appello di rein-
tegra nel posto di lavoro di un impiegato
trovato in possesso di ingenti quantità di
hashish e marijuana. In particolare, nel
caso di specie, analizzando la posizioni
del lavoratore la Cassazione, ha ritenuto
di respingere le motivazioni di merito che
aveva previsto la reintegra, secondo cui
la maxi inchiesta nella quale era finito

l'uomo era solo affar suo anche se non
si trattava di detenzioni di droghe pe-
santi. Peraltro, i giudici del Palazzaccio
hanno applicato a questo caso i princi-
pi generali sul rapporto fiduciario che
deve sussistere fra lavoratori e azien-
da. Nella sentenza si legge "per stabili-
re in concreto l'esistenza di una giusta
causa di licenziamento, che deve rive-
stire il carattere di grave negazione de-
gli elementi essenziali del rapporto di
lavoro, ed in particolare di quello fidu-

ciario, occorre valutare, da un lato, la
gravità dei fatti addebitati al lavoratore, in
relazione alla portata oggettiva e sogget-
tiva dei medesimi alle circostanze nelle
quali sono stati commessi ed all'intensità
dell'elemento intenzionale, dall'altro la
proporzionalità fra tali fatti e la sanzione
inflitta, stabilendo se la lesione dell'ele-
mento fiduciario su cui si basa la colla-
borazione del prestatore di lavoro sia in
concreto tale da giustificare o meno la
massima sanzione disciplinare". 

Licenziabile il lavoratore che fuma gli spinelli
Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it

Tolleranza zero in strada
Pronte le nuove norme del codice stradale, che prevedono limiti a tolleranza zero per
velocità, alcol e stupefacenti. Di seguito, una sintesi delle leggi approvate dal Parla-
mento:
i neopatentati e i giovani da 18 a 21 anni non potranno bere prima di mettersi alla
guida. Stesso divieto per gli autisti di professione. Divieto di vendere alcolici da
asporto dalle 22 alle 6, in autogrill e discoteche; al banco non si potranno consuma-
re alcolici dalle 2 di notte alle 6 del mattino. Ogni ristorante dovrà avere un etilome-
tro a disposizione della clientela. Niente patente a chi è stato condannato per pos-
sesso di droga. I ciclisti indisciplinati non perderanno più punti della patente. Multe fi-
no a 3.119 euro per chi vende minicar truccate e per chi trucca i motorini. Obbligo di
indossare le cinture di sicurezza. -multe da 1.559 euro per chi guida motorini trucca-
ti. Si potrà cominciare a guidare l'automobile con il foglio rosa a 17 anni se si ha già
una patente A (per la guida di motoveicoli). 
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TELECOM - SERVIZI
Ora esatta 42.161
Sveglia 42.142
Ultima chiamata persa 42.400
Ultime 5 chiamate perse
42.405
Paga chi riceve 40.88
Chiamata urgente su occupato
42.197

Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 965180
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

02.06.12 - Corvino
03.06.12 - Costanzo
09.06.12 - Russo
10.06.12 - Tartaglione
16.06.12 - Apostolico
17.06.12 - Corvino
23.06.12 - Costanzo
24.06.12 - Russo
30.06.12 - Tartaglione

01.07.12 - Costanzo
S. Maria C.V. 

Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
Giugno
01 Salsano
02 Antonone
03 Simonelli
04 Merolla
05 Iodice
06 Beneduce
07 Tafuri
08 Simonelli
09 Bovenzi
10 Beneduce
11 Merolla
12 Salsano
13 Bovenzi
14 Antonone
15 Simonelli
16 Iodice
17 Tafuri
18 Bovenzi
19 Antonone
20 Iodice
21 Simonelli
22 Tafuri
23 Beneduce
24 Iodice
25 Salsano
26 Merolla
27 Tafuri
28 Beneduce
29 Bovenzi
30 Tafuri
Luglio
01 Bovenzi
02 Iodice
03 Merolla
04 Salsano
05 Simonelli

S. Maria C.V. Turno festivo e prefestivo
Maggio 2012

05 - Bovenzi-Merolla
06 - Iodice
12 - Antonone-Iodice
13 - Bovenzi
19 - Beneduce-Simonelli
20 -.Salsano
26 - Tafuri-Salsano
27 - Merolla

Avis
Calendario delle raccolte 2012
Maggio: -6 - Formicola - 13 - Liberi
19 - 20 Bellona
Giugno: - 16 - 17 - Bellona
Luglio: 7 - 8 Bellona - 22 - Camigliano
Agosto: - 4 - 5 Bellona - 26 - Liberi
Settembre: 2 - Formicola - 8 - 9 Bellona
Ottobre: 13 - 14 Bellona - 28 - Camigliano
Novembre: - 10 - 11 Bellona
Dicembre: 2 - Liberi - 9 - Formicola
15 - 16 - Bellona

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola 
6 luglio 2012

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Sono previste anche raccolte 
occasionali che saranno 

comunicate di volt a in volt a

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

(valido dal 11.12.2011 al 10.12.2012)
06,08 S. Angelo in F. 07,10 na c.le
07,13 S. Angelo in F 08,12 na c.le
09,27 S. Angelo in F 10,36 na c.le
12,29 S. Angelo in F 13,26 na c.le
13,54 S. Angelo in F 14,53 na c.le
14,34 S. Angelo in F 15,33 na c.le
15,29 S. Angelo in F 16,26 na c.le
17,07 S. Angelo in F 18,02 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,48 S. Angelo in F
10,56 na c.le 11,52 S. Angelo in F
11,48 na c.le 12,50 S. Angelo in F
13,47 na c.le 14,51 S. Angelo in F
15,10 na c.le 16,14 S. Angelo in F
16,47 na c.le 17,46 S. Angelo in F
17,47 na c.le 18,50 S. Angelo in F
19,47 na c.le 20,47 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 05 39 39

Numeri ed indirizzi utili
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 0823 960967 - 380 7189769 -  www.centroesteticolarissa.com

Centro Estetico e Formazione Larissa
Calendario corsi 2012: 

-Corso maricure base più smalto semipermanente
-Corso ricostruzione unghie-metodo gel
-Corso di permanente e tint a della ciglia
-Corso trucco quattro moduli
-Corso massaggi tre moduli

ALLA FINE 
DEL CORSO SARA’

RILASCIATO
ATTESTATO

Si richiede 
necessariamente 
la prenot azione

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Gioielleria 

Orologeria 

Laboratorio orafo Via Ruggiero I, 52 Vitulazio (CE) Tel. 0823 965820


